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Utinàm quidem teneremus omnia , imperm , tt 
lonfejfa f 'erttas ejfct . Kibiì ex dnretis mutare» 
mui . Nunc yerttatem cttm eis ipfis , qui da» 
tm^ qtiérimus. Senec.DeOc.Sap.cap.30. 

mdè ìuhricum e/1 negotium reSìas exbiherr ohferm 
vation^s, & diffiale eft ^ fecurum tjfe ^ obfirvéh 
totem non vidtjfe in illis id, quod ejui 7hil9» 
fopbix libitum eft . Ham & sili Trincipes (cierh 
tiarum s/fri/ìotehs , & Gaìenus in Embrione 
Ovi viderunt primùm vivere , alius qmidem^ 
cor^ slius àefgr. Morec.de2ÌluMar.n.4^ 

Hoftris métnihus in rerum Natur,? quaji alterane 

Néturm isficcTi eonsmwr • Ciclib. a» de>lat* 

DCQff. 
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On ko fatta plaude vhlem 
Tif a miei /piriti nel ritrù^ 
vare JittQ quat ombra venerata dovejji 
mm . me^. Cm^^ alla 

a 4 ^ìhiH' 
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Naturale 'td .^l^ \ Medica St(nriéC^lpofcia' 
cbè Jinhito per' ragfone di debito ^ e ftr im- 
ftdfo d* oUequio mi fono venate avanti gli 
occhi t ÉcceUenre Vòjhre , come quelle , 
Ae anno tutta ìa Prote^^one Jopra k Let- 
tere , ed $ Letterati , e diftintamente [opra 
me ftejjo ^ da etti meritai tntta la dimo- 
Hra^ione a ogni jìi riverente , e profon- 
didima ^ima . È tanfcffih di buona vo^ 
ffka h faccio , quantocbf k frefem a Voi , 
che ptk i ogni altro conojcete il dMiofo . 
e dimdle pre';^ delle Chere , cb* ejiono nei- 
la Mrica /cena degli Eruditi in queflo po- 
litiffìmo Secolo , e che avete non filamente 
il fondamento per cento titoli di meritarle , 
ma che pojfedete s) gran fondo di virth , e 
di fapere , che potete ejjeme , non tanto 
Protettori , che Giudici . Fortma , eh' io 
riconofco la più bella di chi ha fidato at- 
torno a qualche Opera , e la defiina , e 
conjàgra al nome a uno , o più Grandi , 
per ejfere le merci della uirtù tutte diffe- 
renti dair altre merci , crefccndo il pì'egio 
di quefte , dove appena p ritrovano , e (i 
conofcono , e di quelle j dove ne regna t 
abbondanza , e la cognizione maggiore . Co- 
si con voflra fomma gloria , e noftra fé* 
lice forte [et e e McccrMti , ed Efempli , fe- 
te Giudici j e Facitori , comandate . ed 
operate , jcrivete cofe degne , e f ferivo 
deliamente di Foi , onde con puro , e cbia* 
ro difieminiento conofcete ben djfiinto il /i^ 
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£ t^mmo j vm fùUnJù Ji nmó di non 
giudicai : bmc fuora FU .nò v cbe, em 
tamo vo/biù o^m , t noftro -'Vantaggio ave^ 
ti Jatiro di Foi , J^indi i ^ che fin:^ il 
dMloJo , e ftyvenfe apfaffwnàto giudìxio 
degli altri , al quale per ordinario fi ri- 
portano i Grandi , f efate il valore d* ognu- 
no , fabbricate a tutti le lor fortune , con 
rettitudine tale , che infmo la Jlejfa maldi- 
ven7;a v acconfcme , ed applaude : e ciò , 
che è il fòmmo de' vofiri pregi . e delle no- 
fire venture , diftribuite , anche noi tacen- 
ti , le Dignità . e le Cattedre , e con Idea- 
le munificem^ degna di Voi premiate le fu- 
date faticbe de' Pro/ejjori , gli accogliete con 
amore , gli fomentate con forT^ , fuperan- 
do infino i fuperbi nojiri voti , e la vana 
anìbi:^one de difiderj . Sotto una cos) giù- 
fta.y e potente Tutela refpira , e fplende nel- 
le comuni calamità la Virtà . we afflitta 
dalF armi quafi in ogni angolo dell' Euro^ 
pa gode folamente un otJo aperojò jotto qUC" 
fio beato , e fortunatijjimo Cielo^ , dove ( 
Alttffimo ha rJferJpato alla mede/ima un tofh 
io bene , ed un etemo , e gioriojò ricovero , 
i d^vc fhf^ macchia di pompe vane , e con 
ukino ofma ad inaffanti , e genarofe fpefe , 
mal grado dell* iniquità de* tifici ^ fi jifinh 
tn r antica gloria delle Lemtt m balia , 
ài è a pili ,bel kftro d' una reale , e più che 
wYuma Magnificenzfi • BMjraK!9 di cuo- 
re il fimm Donaor a «tgw bm > cke ba 



jnrmmrja^o , per mxjf delk voftre lak 
ira ^ a me /cnmie cavaì^Jmiù daUe^ di'», 
mfticbe nutra , e iraauhn» , come bak 
^ > hP"^ ^ Caffedra frhna di Pra$icA 
^raardinaria in qneih frm Teatro di Va» 
hiìMomini y in qtse/ìa ^Mfene £ baUai. e. da* 
po per attù del vo/iro ^enetja^^n» ornare^ iHt 
figm, di ffradimenté de pwd niU fòrfnmh 
$i fiidori ^ ponendomi pocQ fa , fen:^a , 
cV ìq ard0 eanto , Jq^ra xun' aura PA 
cefiicUa di .Teorica , m luogo det diftau 
to y e Jlimalnliffimo Sk' Conte. AbffiaìrQ 
Borromeo ^ cotanto itbfire j^er k nobiltà ^ 
fèr la 'virtk , per la botià de coftumi . 
Creafle allora in me le fon^ , slegade co' 
vofiri amati comandi gli ffiriti pigri del 
mi ivo mio gelo , ed acciocché fqffì abi- 
le a tanto pefo , bafìò a Fbi , // 'voieT" 
lo . Pifre in ma piena di tante gioje , e 
di favori si fegtialati io non era , ne fono 
tratto contento , pojciacbè fentiva , e Jen^ 
to ancora dal canto mio ma certa intema 
paffione , per non poter corriJ'Pondere a gra^ 
Q^t s) rigmrdevoli , e donar loro qualche co^ 
la degna di laro ; non perchè a me fia dif- 
piacente quejìo perpetuo rimorfo , e non to 
tolleri volentieri , ma perchè il grato animo 
mio vorrebbe pur fare qualche sfogo , e dar- 
ne almeno un faggio , In quejìo s) tormento^ 
fo tumulto rn ha ^nahmtite fuggerito la fi' 
ncTn^ della mia offiqtiio/k^ gratitudine alcuna 
cofà colla fuak fotejji^ in qualche forte al» 

mena 



Mlio. fMAfirViiv , fe non efeguhre . gF Jntemi 
miei 0fdenttJJimi defiderj . J^^e/fa fìè fare 
ma pkhlica confejjione delle mie itìfìmte ob^ • 
bligaxioni^ confagrare ali' Ecce l/eriT^e Vojìre iri- 
fieme co Parti dei mìo povero, ingegno , // 
contento , che ho ' di qtieBo trHo intemo ram- 
marico 5 di non potere ad ejfo-loro corrijpon- 
dere giammai , ch\/è la piìi bella gloria 
flra j ed un omaggio a me il piìt pro- 
prio , giacché Mvete troncata 'coir immenjo 
de vojiri favori ogni Iperanx^ di conij^on- 
dervi . 

Non m' innoltro all' ardua imprefa di ra- 
gionare a lungo delle lodi vojire , e delle vo- 
fire illufiri famiglie , (i perchè le mie for^ 
riufcirebbono troppo languide . e fiac^ 
che , fi perchè conojco , che neli anguftia 
ima breve Lettera non potrei refhrignere , 
ne meno in ombra , ciò , che non potrebbe 
appena capire in m grande intero VoIh^ 
me . 

Gradijiano adunque , ftnùlmente le Jup. 
plico j fuefta mdeffiom ingeima dilla mia 
deboUTga , qtufio atto di rrverentMim 
€ffeiHio , e in uno fteffo tempo auefio lavo* 
ro geniale fatto in tempo , m tacchno 
k Cattedre ^Jperando un giorno di con- 
fidare- all' McceUem^ Fqfire Opere mag~ 
gjhri , per fare jimprepii in pubblico 
(onojiere ^ con quanta eftrema ambizione io 
im)a in auefto voftro antico . e ghriojò 
Atmo \ cnamt^ dal gran Mag^ 

•h^kLir-/ ciao:::A gi 



li ^ T^- gì ( i ) Summum MaTanim Regnttm , r« 
rtmimfi^ quanto 10 èram$ fra tmt dt nHfirarmt con 
•fif.tf. ^Yii pili profondo- rifletta . . , : 



DeU' EcccU. Voftrè 



.. » . 



0 ... \ -/ . 



k 1 



• 



tio yoUiihkri. 



Digitized by Google 



tAl Lemtore benigno. 



LE Coixfiderazioni e&olle itt'ondU pri- 
ma Lettera fimo ibpni U fiadra crfr 
doto CmreUo* di 9ue impictrko vi- 
/ vènie ancor V an&nate ^' colà '^ della 
quale gli Scrittori antichi non ne anno fatta pa^ 
K>la , eh' io fappia , benché mm farà nuova 
nella Natura , che ha ferapre operato colle 
dcfime ndcef&rie , ed invariabili leggi. In Italia 
il primo , che ha fcritto di quefto ftrano Fcno;* 
.mroò, è'ftatò lo Scarabicci Pubblico Profeflbre 
di Padoa , ed il noftro celebre Malpighi dopo 
l'ha accennato ancor elfo, citato pure da Lucca 
Tozzi. In Germania gli Accademici Curiofi ne 
anno fatta menzione in tre luoghi , parlando 
però di quefto d'Italia. Tommafo Bartodini firìP 
fe d* un' altro fìmile accaduto nella Svezia ^ -Jt 
finalmente M. Vernef U >giovaot Ite aAi p«l^ 
camente parlato d'ut cafo oon divario fuccrdu* 
to in Francia » e ne ha latte veikfe d^tntl^ 
4ne le foncn^ altri defiderate . Tmii fino» 
itt ftno fitti iTlfceoirdo , che io» Cervelli; imi. 
-fietriti , ma non m'ingatmanp i feufi uniti 
aUa Ragione » io fo%tto luitfaltra cofa. .fiai^ 
dunque vederti - 

. : I. Cht.noa.ióno Cervelli impietriti, ma una 
materia ofiTeo-pctrofa , od un' oflo-pien-a rintana- 
to dentro al Cranio de' Buoj ^ e torfe anche d* 
. » : altri 



altri anima U della loro fpezie, ne^guali olcre 
qucllqvì 4 il loro Cervello. ^ > 

a. Per ^àaì cagione no» poifano edere Cer* 
velli . 

3. Come probabilmente ciò (ia fucceduto. 

4. Perchè riefcaiio quelle Concrezìdnl piii 
dure ddle O0a ordinarle , ed a fimilitudiiie di 
Pietra» - 

ca^i CcrvdJo. V . .1 i :: 

Modo dclbt geiieraaiiaiie .loro . | 
7. Ndbbopflxa maniera megli» fpi^Bf fi ìtlitti 
i Fenomeni accaduti a' Buoi. .. t 

r. 8. Non eflère fatto fucceduto iblamente m 
■trancia 5 e nella Svezia , conie. vuole il Sig. 
.Vemey, ma in Italia, e in poco tratto dì.Pae» 
€e poterne io ùlt vedere cinque» > , r /] '[ 
19. Apporterò la Scoria dello Scai»bicpt eoa 
qualche rifleifionc. " : ' ' 

i. Quello farà l'afpro , c difficile foggcrto della 
sua prima Lettera , dopo la quale ulciranno 
«Icre iòpra diverfi ipinofi foggetti di Medicina ^ 
<è.di IKAca fpcrineacalé » per Tola :mo(ivìtt. d* el- 
kxp ilUMitoflM- i* dow fecfc ^ t SSàKà:4A mib 
•eórto iQceocUnm» àicobtro caligliii \ che nòti 
«ni lafciano interamente vèdorè aùixu e inda 
la feiità' delle colè. ^ « . ù 3 

-offt i|ciu:o*iiii ouialoheimoda^ com tsofK 
po pècco, >ioit 4ifpéto ,un. benigiioiciMnjnttiKieo^ 
to dal dotto , e non appafltonata Lettore , far 
pendo anch' egli con Plinio Secondo, fe ha mai 
per fua difgrazia quefto fatai pizzicore di ferir 
vere , che nibil fectàt ^ nifi ^mà nibiL. fecm * 

Lib. 9^ EpiSUì^S^ : L.: .J^i^ .1:.- ) LI- ... 

in; NOI 
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NOI REFFORMATORI 

Dello Studio di Padoa * 

H Avendo veduto per la Fede di revifio- 
ne , & approbadonc del P. F* AnAro» 
fio Dfoffi hqiàpfon di Padoa nel Libro in- 
titolato 3 Cmmderathfd medico fijkbe Ì Af^ 
tomo yi^ifiueri PMico Profiffère dello Stu- 
dio di Pmha non y' eflèr cos alcuna con- 
tro la Santa Fede Cattolica , & parimente 
per Attcftato del Segretario Noftro, nien- 
te contro Prencipi , & buoni coftumi , 
concedemo licenza à Gioì Manfrè Stam- 
patore chepoffi effer ftampato, oflèrvando 
gr ordini in materia di Stampe , & pre- 
lentando le folite copie alle Publiche Li* 
biarie di Veaecia, .& di Padoa. 

Dac. 19. Novembre 170^. 



Carlo Ruzini Kav. Pioc IkxSL 
Trancefco Loredan Eav« fcoc; ILe£L 
Alvifc Pilkni Kav. Refi, 
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IN qaefte Ticanze di Carnovale vuole V. S.Uluftrifs. 
tSatàmtvaSmm 41 «oeidabeDignicd verfo di me, 
col comaodanny a awcriv» T animo logoro finora 
dalla tetra malinconia di fptegare i funeitiflìmi ma* 
li del Petto {opra la Cattedra , coli* amcniffima, 
ed utile lettura delle MmoriCj ed Jfiorie della Bfd 
Soetetd a Tarigi, do¥e koo ooIk cole cnriofiflimelpettaii- 
ti d alla Naturale , oone alla Mcdka Storia . cetcÙMlo di 
più il parer miófopra quelle, delle quali ne fanno que'fu- 
olimi ingegni non piccola maraviglia, e s*e(lendono a pale» 
iarc il loro riverìco ^iadixio . L'uao« e 1* altro m' è riu(ci- 
to «lifoauiia coniblttioiie» e gliene fèndo graiie tinfline, 
beociiè il feoondn feoga tmMto molto da un i ivcfcnte tU 
move 9 

Ut Lugdmenfm I^tor dìQurus ad aram . 
Sò quanto fieao que' valentnonùni di Lettere prudenti ^ 
e calltgBti la ogni maniera d'Arte» edi Sdcan, e quaiw 
to per mille prove fatte , e rifttte ièntano avanti , ondk 
non mi rcftcrcbbc, che ammirare quel fublime , che in lor 
fi ritrova , e confondermi nello ftupore di ofTcrvazioni sì no- 
bili , e sì fortunate , proteQando solamente un* altiifima Ai. 
na a foggetti d ragguardetoli , e «fedendo ad occhi chiufi 
tatto ciò, che fi degnano manìfeflare , pcrmezio delle ftam* 
pe , al popolo de* Letterati . Nulladimeno qualche volta ac- 
cade, non per mancanza k>io, ma, o del baiTo intendimeo. 
to degli altri , o dcHe troppo oleine , e tadte leggi della 
Natura, che tutte non poflano effere interamente compreiè, 
dal che avviene, che le non danno ulteriori dimoftraiioni , 
o reflano più ammirate , che capite , od ofKifcate da qual- 
che piccola macchia di dubbio . Bifogna , eh' io con roflb- 
le eonfirUi^a V.S. lUalIrifi. , d'eOeie Uni quegli , che non poH 
iboo fanpetraie tutto il confcntimento da loro Aeflì fopra 
alcune OfTcrvazioni , e Kifleflioni fatte da que' fublimilK- 
mi ingegni , onde fovente mi vergogno di me medcfìmo, 
e dubito , fe vaneggi , o pur , fe iosni . Quali quali però 
fieno o vaaeggiameoti , o fogni , aimrò comanicarae «cu- 
ni t V.S. Uluftrifs. , e perqueda volta Ibpra una fola mate- 
ria, riferbandomi gh altri in altri tempi, acciocché o gli ca- 
fl^hi col cancellargli y o gli rifargli collo (gridargli a mi- 

A gUor* 



2 Conf. ed EJp. h^omo al creduto 

f'iior* ufo y didiiarandomi di fcrìvcfc (blamente per nUndicu 
a, di portar dubbj per dubbj, e bramando rendere meno 
icnfibili gli errori della Natura co' mici errori, quando non 
raddoppiaHl i Tuoi difetti coU' accrefcimenco di nuovi . Ne 
ftftenSo gia«uii«t.fl'{iitEa|»ciidere Gin Letteraria con nò- 
miai cotaato accreditati, ed anMrrvoB , temendo, come di- 
ceva di Catone Marco Tullio , di non potere refiftere , noit 
tanto al loro fapcrc , quanto alla loro autorità . Staranno 
forle ira le dimcftiche noflrc pareti, con cura rifpettofa , e 
cauu, quefte poche, e nere cane , ncd'afiaimo giammai 
r ardire di gì ugnerà avanti quel Ttilmoale àcgpMOitìaìtit fti* 
inato da chi ha faporc di Lettere. 

In eiccuzione duoaue de'dx Lei flinutiUtmi cenni apien* 
àaUt MiMt dèir Aiwadtmia fiiddetta dell' anno 1703. , 
ho incontrato a catt. 514. una cwiofa oflenrazione del Sig« 
Vcrney il giovane fatta fopra un Cervello di Bue, a fuocre« 
derc , impietrito , vivente ancor 1' animale» con tre elegao- 
tilEme figure , che lo modrano eAenumeote per ogni verfo l 
Tmv.z.f^ dge deUeqnali tedri i» fine diqttefhi Lctccfa Tav.j. Fig.i. 

ca. Ma poteva pure quel valente Scrittore a^giugnernéaU 
meno altre due più neceflaric , che dimòfìraflcro l'interna 
ftruttura, fegandolo e per diritto, c pertraverfo, per ve- 
dere « Te i ventricoli del Cervello erano pieni di quel fugo 
indorato, oreAad^oti, ilcbe Iwfiittrioiii dué , che mitro- 
vo avere nella mia Raccolta vcdntt da V.S.lUo(fairs. , per fìnce- 
rarmi, fe veramente fieno, cpofTano chiamarfi Cervelli pie- 
trificati , o iìa piuttofio materia ojjeo^apidea {cappata fiiora 
jk' fuoi canali, efatcà/ì nel ^uagliarfi in vari tempi , e in va- 
rj Gti ineguale piuttoAo nella fuperfide, c ÌbA coti ttnbrU 
fiKWtf ma non Ha veramente CcTrrlto- . -Le mie Concrezio- 
ni , una delle quali ha ncircftctno molta apparenza di Ccr- 
vello, ed afiai più di quella del Sig. Verney, fcgate, cin- 
tante per tutti i verfi non moftrano internamente ventricolo 
alcuno, ne figura alcuna diCd'vello con quelle fpire, e gi- 
ravolte , conque' rifatti , e gonfictti di tante maniere, con 
quelle fcdure , e fori , e canali , che vanno a mettere foce 
neir Jnfondiòoio , o Imbuto aia. noto, ne fi fcorse quella di- 
vcrfità di materia glandulofa, e fibrofa, ntf veltigio alcuuo 
del 7/rj9fb chiamato Coroideo, ne in podie parole v* è alai* 
na marca , che pofTa dichiararli Cervelli lapidei . Un cor- 
po, che veramente s'impietri, trattiene quafi tutta la figu. 
ra intera , che avca fulle prime , conofcendofi chiaramente 
per tale, qual'era avanti l'impietrimeoto, come fi vedeoe* 

le- 
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Cervello impietrito '. 3 

legai, (<ic' quali in molti, che mi trovo avere , H cenò- 
kc ìoBbo k ipeiie ) ne* GnuM Marmi , negl' Ijlrìci , o 
ggeei pur maini di vark forti\ nelleofia, ne' Coraìli di va. 
rietà sì bizzarre, nelle Tubul arie purpuree , nelle Madrepo- 
re, nel Tefce Stella ^ ne' Denti di Lamia, o Cane Carcariay 
e d' altri Pefci (che fono faUamcnce creduti lingue di ier- 
perni inpietrite, ) nel gran Muaeco ilt:tfUMÌ Tcftkcei , ed 
Maitre pani d'Aoinali ma volta TÌvtntì , ora impietrate, 
dèlie quali cofe tutte ne coofefVO, cotti* £Ua (a« qualche 
ccntinajo nelle mie Serie . 

Anzi offervo , che negli animali o morti , o vivi , non 
tutte le parti , come pare , ricevono Timpìemineiito^ e par- 
ticoUrmente le m«Ut, e fàMstt » cedere, ftcorrompecfi, od 
a {quacKarfi . Qiiiodi e, che nel gran Regno della natura, 
dove fono così frequenti , eh' ormai anno periiuto il loro 
pregio, queAì iiiiiacoii, trovo bene O0a, Denti, Cortec. 
eie. Spoglie di Chiocciole, Còma, Ugoe, Legni , eHipili 
cofe dure, che anno ricevuto T ultimo carattere di Pietra ^ 
ma non mai le vifccrc , le Intcftine, i Cervelli , le Carni, 
il Sangue. Quaicheduna di quede il trova piuttoKo nnchiu* 
h fin pitm taitaia ^ -fiìi inarga , e marga , ira argilla , e aiw 
gilla , o tcnra; è ietfn>indurata col tempo ia Pietra , che 
facilmente fi fende , come Pefci interi , Infetti , ed altri a- 
nimali di preftiffìma corruttela, ma non mai le carni loro lì 
poflono veramente chiamar pictrcfatte. Si veggono colà rin- 
«hinfc , feichiacdate, come condite da nn'ofccnlto balftmo, 
•ctfftaiidovi appena, le -.fibre , ic ale, le fpina,. lefijuame, e 
le offa del capo con una (ola tintura lucida, e per lo più 
gialliccia, che pare indorata . Il che accade ancora agi' In- 
ietti , alle foglie delle Piante , e all'erbe medeiìme intere^ 
le quali anch* efle, • fi trovano dcotio le pietre feccate, e 
ìoiprefire , non veramente impietrite , o fi veggono lolitarìe, 
incroftatc di tartaro pietrofo , che facilmente può fcpararfì,^ 
come V.S. Illufìrifs. ha diligcatemcoce oflavaico nella. Strie ^ 
che tengo delle medcfime^ 

Ho pure fpeatis» a b«Ua pofta e Lumache, ed Iftcici di . 
vàrie maniere, ed Oflrichc, e Conchiglie di fpesie diveiw 
fc, e molte altre produzioni di (]ucf>a razza, ancor chtufe, 
e intatte, e non v'ho mai fcopcrto vefìigio alcuno di vi- 
fceri , o parti molli raffodate in pietra , ma od erano vote, 
e eoofunate, aVera pura puriffioMtemt, 'Obelletta , oloto^ 
o fimUi impietrite, o non. ioipietcite' materie , o arene, a 
iiifloUni , oate ccac dtvofe pcoctmevi per le fcifluie^ Co» 
'» A a bI 



I 



4 Cot]f ed Efp. intomo al creduto 

si dentro Tom umane , o noa noMnc , tètmo no Crtoiò 
lapidefiitto non ho veduto ne inqvdle , ne in qaefto -Itn». 
dolU , e il Cervello indurato , ma o delle fovraddette ma- 
terie, o al più tartaro , che molto bene fi diftingue dalle 
medefime . Lo che fi vede manifefiiilìmo per la diverfità 
^1 colore in quel mio cnriofilGiiioaimiitlIiiiicoto d'ofTa a» 
iiMBe» doaacoini , fra le alcic cofe rare , dall' Eccdlentifs. 
Sig. Bernardo Trevifani mio generofo Signore , nel quale, 
per eflcre infiemc impietrita colle olla una certa terra oC- 
curtmentc gialliccia .dmtro la quale furoo fepolte, fiveg« 
gono quelle bitochiffiflie , hm akoae afitto voie, tlcont 
piene uilo della medefima tetra indurata . 

Si trovano certamente in ogni parte del noftro corpo pie- 
tre , come ha oflervato il Sig. Contoli nel fuo Trattato Dt 
Lapidibus himani corporis &c. , c come fi può vedere neU 
fo Schciichio, nd ^Sna», m Pietro Borellì, ad BartoK. 
fli , io Teofilo Booeto , nell' Accademia de'Onìofi di Ger- 
mania , e in fimili compilatori di ftravaganre , ma non vi 
trovo ogni parte ridotta in pietra. Voglio dire, che, quan- 
do la parte non ha ancor efla qualcM, dirò cosi, paren- 
«ela co* faifi, doè qaakfae difpciltxtone, o durezza 'iMltif%- 
non può si di leggieri indurarli in^mna di fàflo, mapia|^ 
torto generarti quefti negli fpazi voti di quella, o attor- 
no a quella « iocroftaodola ^ o imprigionandola dentro di 
loco. 

Non tntte le còfe. die ye^iaio nelle Gallctie , knm 

impietrate , avvegnaché contai nome comunemente fi chia- 
mino. Altre fono formate cafualmente dentro qualche na- 
turale modello di Chiocciola, o di qualche aluro GuTcio , 
U quale poi fi fnnfania col tempo, e rélIaT impronta del- 
la rinchiuià niaterli , come que' , che malamente chiama- 
no Comi H* Smorte , avendo io di quefìi infin di metallo 
trovati dentro delle Miniere , il che dico pure di molte , 
ch'anno l'ellerna figura di Chiocciole, di Serpenti, efini^ 
li . Ahte fisno nacxlii ddia Nttori , che nd puodotre a 
mifti, h neU' ellemo comparire qualche figura di frutto, 
di pianta, o diparte umana, o d'altri animali , comclefir- 
ci vedere nella Serie di quelle, altre fono così guidate dal- 
la mole, e figura de'fali loro natii , altre finalmente fono, 
come fditte , e tncroftace di tartaro , o di mateiit vinu 
mente di tufo , e rariifime volte marmorea . 

Pongo fi creduto Cervello del Bue Franicfc fra / fritto*. 
4bi ddU ìifmré, il quale per cfo fatto dd bianco fugo^ 

che 
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che forma , c ferrumina , per cosi dire , o falda l' ofTa , per 
eflere nato dentro la Calvaria tubcrofo ncllà {uperfìcie , e tn> 
eguale , iacilmcnte può ingannare :i prima viua anche i più 
(aggi , credendolo cervello impietrato, ma non lofia . Noa 
mutano tanto fregolatamentc le operazioni della gran Madre 
diiotbitanic sì ftrabocchevoli . Sarebbe, quafidiflì, un dilet- 
to troppo crudele della Natura a così diftruggere , e troncare 
i noftri fiflemi, che rafTembrano de' più evidenti . Io fono fi- 
euro, che, fc quell'uomo grande avefle Egli fteflo aperto 
quel Cranio, o avercbbc (crittodiverfamente , o moderata la 
fua propofizione, poiché arebbe trovato beniflSmo il fuo Cer- 
Tello oltre la ConcreT^ione Cerebriforme , benché riftretio, al- 
quanto contraffatto , e iraprìgionato in parte dalla medefima . 
Ed in fatti ne offcrvò dello ftcflb infra quelle due materie , ed 
ilrcftantc dovea eflere ver fo labafe, (tritolato poi, e fenza 
avvertc!nxa confumato dall' attonito Macellajo nel rompere» 
forza di martello il Cranio. Que' colpì violenti, erobuni fa* 
rooo fenza fallo badanti a fminuzzare in tritoli *I fottopoAo 
Cervello, éffeodo (lato colui attento folamente a cavare quel 
taro miracolo dal duriflìmo fuo nicchio. Fu più diligente, c 
cauto uo Macellalo di Modona , che trovò un fìmil lavoro 
dentro pure la tefla d' un Bue , il quale ebbi dalle fue mani e 
con preghiere , e con premio . Avvedutoli , che noi potea.^ 
rompere nella parte di fopra , lo rovefciò , e tagliò paziente- 
mente al di fotto, m' avvisò per tempo , acciocché andafCa 
vedere il capo, cheavea benillìmo il fuo Cervello, oltre la 
detta materia , eh' é quafì grande , come la metà d' un Cervel- 
lo Bovino, cladifcgnerò infine di quefla Lettera al natura- 
le. Pefaqucfla oncic 14., clifcia, lucida , duriflìma , di fi- 
gura rozzamente ovata , da un canto bernocoluta , e ineguale , 
ma dall'altro tendente al tondo. Vi fono nella fuperfìcie fct- 
vati i folchi delle v enc , e delle arterie , come s' oflcrvano nel- 
la parte intema del Cranio, ed ha dentro fc flefla nella par- 
tedi fotto legato, e incaflràto un pezzetto fquarciato della 
Tia Madre. La feci fegare per lo lungo, e per lo travcrfb, 
per vedere le parti interne, e la trovai tutta egualmente pie-; 
Da, come un fafTo dì fiume. £ bianca , toltine alcuni cerchi 
alquanto fcuri , che lamoArano fatta in più volte, everfoT 
efterna circonferenza è pur attorniata, come da unacrofli, 
benché fia indivifibilmcnte unita col refìo , diftinguendofì 
i^lamcnte qualche poco dal colore più bianco. Veda laTa- t^i^lFì^ 
vola prima. Fig. 1.2.5. 4. fegarla (tentarono molto, e 1.2. 54, 
fu necef&tato ilTagliapìctra d' adoprare gli ordigni , co' cnu- 
.. ~ A3 li 
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6 Conf. ed Efp. infcrm al creduto 

li Tega 1 Porfidi j cà LDiaipri. N*kalhÌNati alcuni fiRUBÀoi^ 
ti c^Io icalpello pcrooiòooa tutta, fona , ed hoofTervato , 
che appunto fi levavano , come daun'Oflb, oda undariflt- 
mo Legno, efl'cndod'una durem , dirò così, tenace, efi- 
brofa. noni{lritolabile, e tutta io on colpo in più miauz- 
adidiviiibile, comi ^AM^j/iiea^ Atto.» 
ra fu , che m'entrò incapc», mn nuNeria pièttofto ofiea 
od ofleo-pctrofa , non veramente tutta tartarea, o lapidea,* 
come fono molte altre, che fi generano nel noftro corpo, 
benché loparciTe nel pelo, nella durciza, enell'eiVerna ap« 
ftceia. Quindi è, che volli m éeeBA 

praove^- che forfè badarono per afltcttram^ dd vero . 

Legato uno di quc* pezzetti conati filodl rame lo feci in- 
focate firacarbcMii socpft^, attiiaui eoi nuuitice , e fece un 
poco di fiamma , reftandtf fai* fine, coinè ^pmieB le ofla , 
qanAi ifaUiraciano , cioè leggiero , porofo, candido , 
ma liei metxo ombreggìito di fcuro , il quale a gfhidizio <U 
tutti fema penfarvi , e laper cofa e' fofTe , fii (limato fubito ur» 
pezzetto d'otlò abbronxato. Se fbfle dunque Cervello vera- 
nencelopidifatco, aoiiameblM'^tt'ianminii;-»^ 
licnftatMficAst k^gjtaro , ecavemofo^ neUfciata la figura 4*^ 
oflb abbronzato, nudi calcinata pietra . E in fatti per aflìcn-> 
rarmi con altre pietre , che fi trovano ne' viventi , le riufci va- 
no dell' apparenza medefima^ e fefacevjino ilmcdefimogiuo* 
CD, nHifracarboiiiMCvfi. / • ' 

' L Un Calcolo dellà Vefiiea A Bditta» d'aiiMireoIad* 
diflìmo colore fatto tutto a ftrati, o afquame, come cipolla, 
di figura ovata, egrolTo, come imGece, il quale al primo 
iafòcamento coaunciò fubit o a fchcggiacfi , fl accandofi daU 
la fapeifilclé coti qwi3^'lllilÌllViW|IIAr iMioini copia di 
var) minuzzoli, die faltcUarono in varie parti , come, fe* 
fbfle ftato impalato nella inrima incroftatura di fai marino. 
Queda caduta, s' infuocò il reftante fenza far fiamma^ e in 
cominciarono a cadere da loro fiefle corte gentilif&ne laol^ * 
nciìi, dMle anali era fa(eian> , tritandofi anch' effe , %vaMb 
trono sbriciòlandofi. Cavato dal tormento del fuoco, appe« 
na toccato fi sfogliava , feguendo fino al centro uno slega- 
mento regolato difcaglie, o foglie, le quali aveano perdono 
illilodorè, bcnch^reflaiie hiddiliìnie , come TUco^ 
WH^pettUH^ e^^ciano vefìite ,di verde, di roflb più, omem^ 
carico, di cangiante, di ofcuro , dMwtettino ^adaw^ # 
d'altri fimili galantiflimi colori. 

II. Un Calcolo umano fatto da un oùo paaieme lanate 
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fcorfa di grandezza , e figura d' un Pinocchio fcnza la buccia 
podo nel fuoco comi nei andò ad abbronzarfì lì aprì nella fom- 
mità , incominciò a sbricciolarfi da se . ed appena fu ridotto 
ad un perfetto infocamemo , che cadaè tutto da ambe le par- 
ti fdruci to infra i carboni . Fumò alquanto, fpirava .un' odo- 
zcttucciàccio grave d'orina, e lafiamtxv^ vi ^. gitfò iopra^ 
lambirlo . Cavato fuora auel pezzo folamcntc di mezzo ( non 
ifpaccatoH forfè, poiché legato dal rame) era tutto nericcio., 
e fili^inofo facile a ridurfi inroinutiillma polvere, cliccal- 
cata lopra la carta , la colorava di nero . 

III. Un pezzetto di grolla pietra cavata dalla vedca d* un 
T^otajo morto |>cr la mcdefima, tutto s'infuocò^ e divifc 
anch' eilb in minuti(fimi pezzuoii , che caddero anch' cllì , non 
vircftando uniu , clic Quella parte appunto, che fìaviinvoj- 
ta, piegata col rame. Divenne anch' cflb, dopo raffreddato 
nero , come carbone limile (ìmili/Iìmo al calcolo umano racO' 
zioruto di fopra , veggcndofi , eh* erano arabidue impaftati 
della materia mede/ima , e fe quello fece fumo, e fu dalla 
fiamma lambito, £i per fiwcntnra, poiché eraufcito più di 
frefco, cfiendo quindici anniormai icxftù^ che qucfl'ultimQ 

cavato. Polì al fuoco altri calcoli , c pietre umane , cflet- 
loro l'crperienze tutte a coppella con pochiHirao divario. 

IV. Padai ad altri calcoli trovati in varie parti del cor- 
po umano, fra quali un pezzetto di materia duri/lima tar- 
tarea groHb , come un' Olivo , ma difuguale , e in due luo- 
ghi angolare cavato dalia gengiya intema, che arma la ba- 
ie de' denti inclfori di fotto d' una donna maritata d'anni 
3^. Pofto fira carboni acccH s'infuocò fenza fumo alcuno, 
ne lambimcnto di fiamma , refìò duro , c denfo , quaG, 
com'egli era, fenza fcrepolarc ne punto, ne poco, e colla 
itnedefima figura di prima. Keflò tutto afl'uraicato, e nero, 
tolte le punte, che tiravano alquanto al biancaflro. Fatta 
la (IcH'a pruova con altre due pietruzze cavate una dal di 
fotto della liucua iniira le rene Fattine, l'aitradal Palato, 
fecero il medefimo effetto. 

V. Altre pietre tartare, odi natura del geffo cavate da rtr 
r| tumori ne nodi delle dita dd' piedi, e delle mani d'un 7^ 
^ajrofo invecchiato fvariarono poco da quelle della velcica.. 

, Tutte le pietre abbruftolite , e abbronzate tanto della vc- 
l(iCfi, e de* nodi, quanto della bocca poOe nell'acqua anda- 
rono alfbado, nefidiviferOi come fa il Saffo c oleario ridoc» 
to ia calce , ma fi mantennero nella figura di prima. 
^ Pai che tutto V;C<ip V. $. liiullrifs. la difiereou paJp«biI<> 
n. A4 ch'è 
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S Confi édEJp. hiiòrnó nfhreAtio 

-eh* è fri lefoddccte pietre , ed il creduto Ccrvelb tmpietrf^ 

to , mentre quello ha dati evidcntifljnii (ègni del genio dh- 
vcrlo, che tiene dalkaitce^.e che venunence è fffò^fietra; 
non pura pietra. • • ♦ . ■>•./ .; r " .-:!, ; 

• Per inegriò rendermi eertb^^el tiittó bchfai anfora di fà- 
•crifietie alfa mia curiofità un^akra IsVlIìÉma Cdocrezìone cai^ 
vata pure dalla Tcfta d' un Bue , che tutti à prrn^a viftagiu- 
dicherebbono un Cervello impietrato , per averne affai pin fi- 
gura degli altri da me finora veduti, Fqucfta grande appun- 
to, quafi, come il Cervello d*ita Bué idtftnjttiirà erònofe£> 
iitmenie fimile , per eflèrt divifa in ^benché rozzi Etntsftti, 
noti peròafl^tto d'ej»uale grandezza, cfcanahra nel bèi ii[ie&> 
ao, com'è il naturale Cervello. Anzi fi vede roanifcftlamen- 
te tncaftnK* ofUa fcanalatura la membrana della Tia Madre ^ 
che It ^iifldéV £ ben però vero . che la fu p e tlicl eiion ha quel- 
le fpire , e que' folchi con sì beli' ordine , che fi reggooone^ 
veri Cervelli, come tanti inteftinì, che fi raggirino m varie 
pieghe, e rivolte ben regolate, ma è tutta bernoccoluta con 
* MPbitoMbK mt^'y, «d inmali grané»' fe»a legge al. 
tiXhi , comeftrebbe un' aromMMinenc» di cera caduta lioal. 
da dall'alto, e condenfatafi , e rammaflatafi in -pià vwe^ 
Nella parte finiftra v' e pure edemamenté una cavemettacoa 
un enfiato, o bernoccolo nel mezzo mezzo, come una logora 

^j^^ dal A cai ccMio frappi inonim pcttoobdt carne. H 
^AMN^tf toc&'eflo VI manca, oper dir meglio un petto di 
Concrezione, che l' emoli. E lilcia , lucida, c bianca, co- 
me l'altra deferi tt a . Nella parte di fotto ò affai ineguale, e 
&ihn ^ e t'allunga nel tnezzo, poi toma a mancare m cerco 
•fito, dofo'fifede là VU- Madre y ed un groppo di matccia 
lecca ; e4lrin>labi1e TdlCetvd ltf 1 '» l<e l t •^goH iHèantònftl^^ 
e lilcia. Pefaonce fette. Eli ek^liela^gw* datane lepnw 
Tw. fig. li ^ xar» 1. Fig. I. ». $.4. i . . J 

I. a. |. 4. tfKor ^Qèfti i towiidicolo de' Ventri , é 

(folli quella tdta fervirmi d'tniò Scalpello, per fàkienwii 
glio fcnza fcgarla gli andamenti delle fibre, e ddfiòtcifno 
^toro . Repifcal più validi colpi fopra il fuddttto , c final- 
ttéoee li4ivife in dtfe pezzi , ed appari nell' interno , come 
rM^fitdi teppa Mbt fot n^a tottabhmchiifima , e 
ihMJ'SolUMBie da «caito v'era unpi^ò.iUcó verfola 
fèlla anteriore , efuprema . Pofi anche un pezzo c^^aefta ài 
fornento delfiioco, e mi ri ufci appunto defl'indólé dicH'aE 
tra, avvegnaché un poco più denià, edicomroelTufv ptnfiti 
i»càaÌB|iii9iiicaf)^n^ co'Ibci 
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ODO tanto vifibiii all'occhio, come (t videro in quella, ma 
fiuiMfto Icrepolu» ki.pià luoghi , tcli^am no «obIocIm 

•pili di pietra. 

Volli paifare ad altre fpericme , per rendermi ben ccrro 
dell'indole dell* una , e dell* altra, facendo pur le mcdeiìnio 
ibpra altre pietre dei corpo, come di foprair- V 
• '\ .Oiitai Ipvieo di Nitro' là- varie <|huiì fatmir , ed' W 
Acme della prima mia CùnciealoMc r vidi Tempre folle» 
variì alcune minuti/lime bollicine immediatamente però fo» 
m 1» detta j ma non per tutto lo rpirìt» di Nitro. Cioè 
fi vedmny fkt «Miao delld »mpideua del liquore lebeU 
lida^ rafinte il piano della Concre»oae, naooo illbllcv 
va vano a galla del dfltto. Non rodimento alcuno, a 

albporato lo fpirito era dd nedelimo priuM acidilfimoià- 
porr. . V • < . 

Vt, Cotta llefla ipkto 4i Nic» limedette ìt nedermKi 
giuoco aeir altra mia.pkti» Certiir^irme ^ eoa qaefto(oÌo 
divario , che fcgui un poco più d'cl>ollÌ2Ìoae, anzi fi Tenti 
qualche ftrcpit». noli' iounuarli , ch'e*IÌK8e dcnó» uoaktflift» 
ra • che le venne ^t» ael romperla. 
. ili. Afpeffiivac^ iute (bpoa Vmm^ gfaloiÌKcrfeti 
te il (ìnnilc lenza ^cuna rofura vifibile. 

IV. Lo fpirtto di vitriuolo appena fece una breviffima , 
e l^criffima cboiiizioi» iepia ambidue colla iblixa ma^ 
aite.. 

. y. : Paflaì aUr^altre pietre eenciate negli animali vivcn^ 
t i , eincomindai dai Calcoli ai color d'oro luceiue dc'Buoii 
Poliovi fopra lo fpirita di Nitro, vidi fubito un boliioien- 
logagUacoo, iollcvandofi in alto boUc copofc, e grandi. 
Levate .Je priiBe crofte, v'itifiifi aeqn ibrte -, càe lece il 
nodefina ehnco^ Bafe di nuovo, la pani di iopoi:, ftilk 
lai rpirito di virriuolo, il quale fece un brcTiUìmo, e leg». 
gier Ix^imcnto. Ne tentai un'altro collo fpihto di falcar-* 
ffioniaco , ma non fi vide, movimealo alcuno , acquifiaadfl» 
itbmtmmnm colece fià>^iaa«etwj ...*J i. . ..t o* 
.< VL Aveva un calcolo, opiekmzza eÉnac.da vttaBaM( 
nato nètle finuci ad una Villanella, dentro la quale , coms 
per baie ftava rimpiattata uoafpina della ipiga del fbrmen- 
ae, fiopfa di cuiioiuib ipìrito di nitro , jicquafirney i^ca. 
4k ìiìmMo^ é.dt£d»araoaiaeOy'«Éa.dapD4'alii«, pea6 
9ide un* ionaagÌDifaile cfaeUiaione^ neambakunò . 

VII. Sopra un Calcolo duriflìrao, e^bro generatofi iti 
pecbt gioca* kà dcatc^ e Valtcftd'fi^ dwiM maritata 
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d'anni 30. gitcaiivi pure coaocdine tutti gli fptriti fiiddiet^ 
ti, non ofloriai movimento éUmi»;, tumc (bpa ». coatti* 
buendo foriè ad una tale dura tempera 1* acido, oooilto del- 
la .Scialivi. Ra&hsato però nel luogo, dove erano cadutigli 
^rtti , mi parve ramntorvidito alf^^qto, e più tenero. '» 

VIJL Provai, fptprftof& afabfuciafio tutti .gli ^piriti meouv 
viti; .laaiijneflo fenza veda&tlcttoa fenncota a >aat« < fti 
^ amente iègli aflorbi derttio i (moì krghiiUmt pori. ì 
. iX. Prcfo un pezio di cranio umano aflai vecchio ofser^ 
che all'inibodervi (opra Ac^ua Kcgia,. ^lùrito di Ve» 
tfiiaolo » foidto; di !6o«tef.4» €eno^^ e^dBjfeoaattidtc» 
Milla fi inoB, mgittatevt.iòpca: akune goédole di.ipiat» 
4Ìi nitro moftrò un boliimento , bcnd^é If^giero^ t.'* w 

X. Di (cefi &oaImeote «d una gco£u Pie^a deUa VeÌH-> 
ca umana , la quale al fubico fcntire lo fpirìto di Nitro Ci 
fàtXki kmnimwmk gagliarda, e ipumofa ftriiÉotàiiòne» 
cKkeiMlA^fliiidQiwIto » niok,.ealzando{ì godìo,, e <^ 
btandofi per ogni verfo. Divenne tutto lo ipirìto di color 
di latte, o per meglio dire, di fpuma di latte. Il ebenoa 
fece lo fpirieo di Vitrtyolo, e poco mena di mUla^ 
ce?ii écc^ km, foon oadla aélpiitoiittpcpttoal» Ir». 

Q Mriti alcalìci . c i. n ' ' -n;' : '^3 

Tutti queiH piccoli , e fónplict elkmi furono però di tan- 
to pefo, che ricavai anche da oueiU l'indole diycrfa dello 
Pmre generate in varie parti degli antnuli di quell' uffo^ 
ftet generato nel capo, ch'è H Ibggetto di quefta.Ltt-. 
teca. Lo che (limerei tiaftante peciftabilirc il mio alkunto^ 
e ttoucére il tedio della lunghezza , fé non mi riuicirse poi 
di tocmcntp il fornir cosi £ceàa di paxlacc coq Ler^^ 

§Èt6 te^Bekcito d'agflfugiiéD 'altre rifijeffioni , che noi> 
tt*ilBpegno punto di foitienere, ma le gitto co»ì alla 3fug> 
sita , SI per ingannare il tempo., st pcir avere il rmcntt^ 
di mù lungamente dìfcoacr CocoJ ■ ^ ' z.ur-^a^ 
Tutto adì* «ift Cnncw iw wv t^waìfo otflr alini noa-fi^ 
pi vedcnt;VcttgMfcakttflo detta paac ootaagoola , o dèi co- 
!or di cenere , cioè delle glanaulc ieparatrici degli giriti $ 
non vidi diverfì^ di materia, eh' almeno l'indicafse, n< 
siacchi^ aicuDft, che daise un minimo ic^o, che -quelle 0^ 
MM-gMidei, e «ueUe aJtMifiirc^ o irinteii^iV «itifiéfr 
cretori dctie medeMBey che l'iiiw pni'ìBfiHiin|iiir» . e vefc^ 
firignerfi in funi nervofe ; ficeoine non y* erano 1 foliti fco- 
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fare fi pofsano . Tutto era eguale, cguiliflimò nel colore , 
nella foflanza, nella (Iruttura , tolti que' piccoli cerch; ac. 
cennati nella prima , che mofbrano piattono diveHì Arati , e 
tempo diverfo nel gencrarfi , che divcrfità d'organi , o di 
ftrutiura. Vegga la Fig.j., e4. della i. , e 2. Tavola. ^ 

Non vidi pure intemamdnte ?a(ì (anguignr , che pur fono ' *■ 
diramati per tutto quanto il Cervello , i quali sbuca(fero per 
ogni verfo, e che facilmente fi farcbbono manifeftati in quel- 
le candide materie » e particolarmente , come ho accennato , 
que* del Vlefjb chiamato Coroideo , Tutto era fimile^ come 
un lavoro di getto , e come appunto tante concrezioni , che 
V. S. IlluQriC ha vedute nella mia Raccolta , che fi trovano 
su' monti , o in certe acque Termali, o non Termali , e in 
altri luoghi. 

Dal fin qui detto Ella vede , fc ho qualche ragione di fof- 
pettaré, che fimili Concrezioni fieno Cervelli veramente pie- 
trificaci , ovvero un giuoco della Natura cosi ben fatto , che 
ha faputo incanna re anche uomini cotanto faggi . Ne midi, 
ca , che nel Franzefe v'è la Gianduia Vincale impietrita fe- 
gnata colle Lettere G. G.G.G. nella figura prima della mia 
Tav. j. e nella figura feconda della mìa Tar. 4. colle Let- l-^'i- 
tcre P.P., imperocché non so concepire , come (cnza ave- ^. 
re fpaccato il Cervello, quella gianduia pofla apparire aldi ^.^ 
fuora, di affai ftrana, e fmifurata grandezza, come la di-i 
pigne il dottiOimo Franzefe . Così quel lavoro "permiforme 
fegnato colla lettera 1. nella feconda figura non può da me 
giudicarfi quello del Cervello . Io ftimo dunque , che anche 
quegli fieno fcherzi della Natura , a* quali Noi preoccupa- 
ti diamo quel nome, che ci figuriamo più confacentc all'I- 
dea concepita. Neil' addenfarfi quel fugo, troppo facilmen- 
te può aggomitolarfi in una pallottola tendente al tondo , e 
figurare una gianduia , o contorcerfi ondofo in una figura di 
Terme . 

Non nego già , che nel noftro corpo , oltre a* calcoli , o 
aoUe tcrreltri, tufi, efimiU non fi pollano pietriiìcarc alcune 
parti , ma ofiervo però , che ciò accade particolarmente alle 
parti forti, e ofTole, pofte anch'effe dal Lifter (de Font. 
Medie. Angl. ) fra Tufi metallici , e ali* altre pani du- 
re , o almeno membrànofe , eh' abbiano qualche cognazio- 
ne , come diceva , co' faflì . Il Cervello al contrario , fra 
tiitte le parti è molle , umido » tencrifiìmo , ed oleófo , 
che fono tutte proprieti , che non molto s' addimeftica- 
no , o fi can&ano con la rigida , e fecca natura delle pie^ 
I ' tre. 
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tre. Bifogncrcbbc dunque dire, che o il Cervello del Burf 
prima confumofli , c noi vi nacque la Pietra , e s* accomodò 
nel Tuo nicchio, il -che non farebbe trafmutazione , ma ge- 
nerazione nuova, o che le particelle del fugo pietrificante 
infinuatcfi di poro in poro inchiodaflcro ogni particella del 
Cervello, l'afsomigliaflcro aloroftcfse, e ne canccUafscro 
tutte quelle proprietà, che lo rendono foffice, e pieghevole, 
introducendovi quelle di rigido, e duro. Ma ne menopofso 
da me impetrare l' acconfentimento a quefto fecondo fuppo- 
Ho, imperocché intalcafo tomo a rifare l'obbiezione di fo- 
pra , che nell' introdurfi le particelle, pietrificanti ( le quali bi- 
iogna in quel primo tempo fupporrc fluidi dime , e penctran- 
tiflimc) fra quegli an^uftiffiini vani, o pori delie glandule , 
e delle fibre del Cervello, non poircbbono di meno nell'atto 
del quagliarfi di non accomodarli aquc'fpaij, i qué' tortuofi 
meandri, a quelle quafi innaccclBbili anguftie, onde verreb- 
bono a ricevere, come io un Modello introdotte la figura 
delle gbndule , e delle fibre , la qual non fi vede . CosTof- 
fcrvo accadere a Granchi marini, al Pefce Stella , a Rizzi 
marini fpinofiflimi di varie razze, e allafokl fchiera di tante 
Chiorzolc, o Teftacei nominati di fopra, che mi trovo a-, 
vere tutti pietrificati, ma tutti confcrvanti la fua prima ni-* 
turale figura . 

Aggiungo ancora, eh' e molto difficile da concepire quefta 
flranaj e portcntofa fottigliezza del fugo pietrificante, che 
potefse penetrare lateralmente , o perpendicolarmente , o per 
qualfivoglia altro vcrfo le dcnfiflime pareri de' piccoli Sifoni, 
o cannellini, che portano gli fpiriti , fatte con tal' artifizio 
dalla foggia natura , che gli flclÈ , che fono il fiore del fan- 
gue rafhnatiflimo , non pofsono ufcirc , lo che parimenti fi 
dica delle glandulettc feparatrici degli mcdcfimi. Non ha mi- 
ca tinto tormento lo fpinto in pcnfare, come pofsa pafsare 
per Icofsa, per Icbiiccie de'Croftacei, o fimili parti, che 
a noi pajono di corporatura più dcnfa. Anno tutte amplifTimi 
pori, cravernettc, fono tutte aguifa di fpugna, odi mina-: 
tifCme reri , pel voto delle quali e facile l'entrata <lel menzio- 
nato fuoo, ofe ne' viventi accada, portato da' vafi al di den-; 
tro, ole ne' morti, penetrato al difuora. Dico ne'vivcn-. 
ri , poiché non è nuovo nella Repubblica Medica, che fi fie- 
no trovate ofsa arrivate fino alla natura di Pietra , o mem- 
brane ofsefattc, o tartarizzate, il che non e così difh'cilc il: 
concepire. Quel fugo, che le nurrifcc, e le indura, fcin^. 
troppa copia vi cola, o vi c trafportato, fcmprepiù le raf- 
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loda 9 e le rafferma fino a darem di pietra , o d' ofsà . Si fa , 
die le ofll furono fullejprime on'onikuni di fila, oun'ocdi- 
tttoinunaflaiiiciitoteflatoditctieriiEiiiefibie le onaliaspo. 
co appoco intirizzarono, e s'indurarono coli* inlinuarn iÌFt 
quelle un ceno fogo pietrofo, o della natura dclCcflb, co- 
me penfano alcuni, onde non è maraviglia , che quefitquaU 
che volta pecchi in quantiti , oin qualità più dcnfà, e le rido» 
caalla natura <fi faflò. Lo che pur fi fcdefovente nelle mem- 
brane ^tte anch' efle di f3>re, com'erano l'oflà^ondeflcilaMOi 
te o s' indurano in ofla , o s' irrigidifcono In pietra . 

Ma potrebbono dire , ch'anche il nutrimento, clic fi por* 
U alleloftaine eotticalc, e midollare delCerrello, làcetlèil 
lDede(tmo giuoco; ck>è foiTc un fugo {netro(b, chele (Irignef* 
fe in pietra . Ma fi vede fubito da Chi ha buon' occhio la di- 
vcrfìtà di qucfìo trafporto . 11 fijgo dell' o(Ta , odcllctelc, o 
pareti de' vafcletti delnoflro corpo deve avere quella tal' indo- 
le di raflbdarfi , eramnaisarfi inmit loftautdoni» non coi) 
^llo, che fi pona alle glandnle del Cervello^ durtvttoaH* 
opporto deve cflcre fommamente volatile, leggierifllmo , fpiri- 
toiiflìmo, e più abile a far empito, a dar moto, adifgiu^c 
re, chead impifiridì, inchiodarfi, o tramutarfi, per cosi di- 
iCy inundnnfluno mimo. ReplidMuiiio, che pur cooti» 
nuamcnte fi trovano nel cervello arene, e calcoli, e pezzi di 
macigni , e di pietre , e fino nella celebratiUIma Gianduia Ti' 
male y allora dura fede dell' anima , iccondo il loro ing^oo» 
fiflìmo compatriotto Cartefio. 

Altro è , rifpondo, che fi trovinò delle faddctie materie 
dentro il Cervello , altro è , che il Cervello fi trovi di pietra , 
ficcome altro è , che fi trovino croftacci di mare dentro la ter- 
ra ne' monti , altro è, che ia terra de 'monti diventi eroda- 
ceo dimire. Fdbno cmmeme ponarfi dalla coneotedcl 
iàngae nicoliBiy erafiire, che fapranno generar qualche caU 
colo , o arena , o marmo , ma ciò feguc piiittofto nel fcltrarfi , 
c purificarti di nuovo, che fa ilfangue, per andare a portare 
il ftto tributo limpido, e ipiritofo dentro i Cribri delle glandi^ 
Je , ma non fai , che laioftanca di quelle tencriiEmeglaodB- 
le, oloro cannelli fi converta in calcolo, arena, omarmo. 
Il puro pafla avanti, dal quale fi cribra, ofehralofpirito , e 
il fogo nervofo ( le non è siìmirato , comprefso , o in altt aiD»- 
niera impedito^ Claicia adaietro quelle tcireflrì, efcabrem». 
lene, cnes'Inclilodaooinaiie'ABtafDft, efiunoappar^^jm-. 
j»ietrita la parte , die ha (bumcote tetto i ino» TaiiiiiMÌnf»i> 

. ^ ' Co. 
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Così dubito edere accaduto ad uomini grandi , ch'anno 
gindicate leglandule del Cenrdlo hnpietnte, meiine, ola 
foto foftanza s'eraconfumata, e in Tuo luogo v'erano entra* 

te particelle di pietra, ov' era rcftata dentro imprigionata, e 
nalcofta , e col tempo sfumata, ovvero fra quelle s'era ge- 
nerata una pietra, dirò cosi, ^/a;}(/M/{f^nnf« ma non digUn- 
4ule. 

Ma dato ancora , che tutto arrivi alle glandule , e die Cot- 
te le induri, vi vuol' altro a farimpletrarc quafi tutto quanto 
unCcrvcllo, che piccola mole di poche particelle fcabre , tar- 
taree, oteneiM. Bifognava, che tutta la piena del fangue 
IbOe i/porcata» elocda', lidie non a* offerta nella leggiadtif. 
fina Storia Fransefe , nella quale fi leg^ » dw il Bue era pi»» 
guc , Tirpo , c teftcrcccio , che fuggi con ròbufta fietexsa 
quattro volte ^ prima, che lo potcfsero uccidere. 

Ne trovo , che le altre pietre , che fi generano nel noftro cor* 
po, fieno di così candida, pura, e nobile materia, che leva 
quafi la palma sì nel candore , come nella lucidità , c durezza a 
marmi natii . Sono per Io più fcabrofc , orride d' angoli , e di 
ipine, tinte di colori divcrit , facili ordinariamente aromper- 
il, esbricdolarfiy e tnfomma ignobili, e veramente pietre. 
Segno evidente » die anno una di verfa miniera dalla fuddetca . 
Cioè il fangue come fiume rea le del noflro corpo , che(bvente 
anch' cfso s' ifporca , e s'intorbida di materie , che fanno trop- 
po di terra , arrivando alle Darci , dove perde , o /ì rallenta il 
moto, vi depone le fne lordure, come alle rive fanno ifittmi 
lequifquilic, elearebe. Quindi d, che cocefte fino trami- 
fchiarc quiH fempre con altri corpi impuri vomitati , o laldati 
addietro dalla corrente , comtf improporzionati , e filveftri . 

Al contrario le noftrc credute Pietre anno una marca af- 
fai notabile diftima dall' akre . ^oo tutte quelle , che fo- 
ora ho vedttCcS , porìflinie , e &è cod per quefta volta con 
le Scuole onugpiK^ fitte , come di getto da un fugo perfe- 
zionato, feltrato, e per così dire, più ingentilito, che non 
s'indura in punte, o in angoli ^ ma pieghevole , facile^, 
dolce, e che ha avuto nn'imhna mano dalla Natara. -Cioé 
fimo oflèo-petrofe, o d'oflb-pietra, come ho provato di fo- 
pra , onde hi fogna trovar loro un'altra forgentc affai più 
purgata, più perfetta , e più nobile di tutta quanta la mal^ 
laconfidcrata infieme^ 

Io mi Tento per ora ìacitnatiffiiiio a credere, che poffaef. 
fere nna finte gemente dalle grand' Ofia, ch'armano, e di- 
fendono per Olga' intorno il Cervello, particolarmente d' 

un 
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«B Ak tflai più copiolè delle noftic , si in riguardo alla 

Siccola mok del loro Cervello, si anche diftinamente eoa- 
dcrate. S'aggiunga queir Appendice altera delle gran Cor. 

na , che s'innalza appunto lopra del cranio, incaQratc colle 
loro interne radici dentro io Ìteflo> il (ìigo della par:c oiica 
ìjKcnMt ddic qoali coneorre per avventura più di quello del 
paro cranio, pofciaché, it baftaflè fdo quefto , fi farebbe 
veduta una qualche volta anch< dentro la Calvaria degli 
uomini una confimilc fattura, il che non s'c ancor letto in 
alcuu' autore , eh' io fappia . Vi vuole dunque , a nutrire tut- 
to quello popolo d* ona , una ^nifiirata quantità di fugo 
pieghevole ad iodurarfi ^ e a coaTcràrfi Ui otfa, e in coma, 
onde bifognava , che la favia natura provcdcflc quelle par- 
ti di canali aflai ampli, o folti, per portarvi a tutte 11 lo- 
to neceflàrio tributo . Colà dunque in que' tanti cannelli » 
e rifdrbatoi introdotto riceve da ìnoi Ginbn , o fermenti 
quella maturazione , o quel lavoro , che fi ricerca a perfè» 
aionarlo , ed a ridurlo ad un tale diftintilCmo (lato , che 
polTa nutrire V ofla , c le Corna j perlochc , fc per avventu- 
ra n ronopano que' cannellini , o cellette , che lo portano , 
elo coofervano,- sboccando db effi , o da «(Te , per avere 
Avàba rultimi iliaifo , e per efldre in profEma difpofirione 
per quagliarfi , e condcnfarfi in oflTa , {libito fi quaglia , 
c fi condcnfa . Quindi è, che veggiamo, che dove un'of- 
fo fi rompe ^ di nuovo fi rammargina , e vi crcicc un'altra 
Buteria oflea , anzi, come ofleo-petroTa , più dora foventt 
delToflb fteflo , poiché da que' piccoli Sifoni , o vafelctti 
ipezzati fcaturifcc fubito il fugo fuddetto , che fi congela , 
e rafibda. Nafcono anche alle volte tumori odei fopra la 
(corza ddl'cHà , icnxa , che quede fi frangano, e ciò per 
gualche cagione interna, che fa il medcGmo giuoco a'nfiv 
ni fovrammentovati , impcdcndon il corfo al fuddetto , e 
sboccando, dov'è minore la rcHUcnza. Quello, chefovcn- 
te veggiamo accadere al fugo nutritivo delle membrane , e 
della carne . accade ancora a quello dell' oflà . Cioè Tuno^ 
« raltto ridistto a quell'ultimo grado di perfezione h ùh» 
bricare c carne , c membrane , ed ofTa fuperflue , e come 
jR)re(liere alle artifiziofiflìmc macchine de' viventi. 

Può dunque fofpettarfi , che le noftre Concrezioni non 
nafèaooda altra fonte , cbe da quella del fugo dell' oflà» 
e delle corna , che fViato da'fuoi canali grondi dentro la 
cavità del Cranio, e colà fi condenfi , c formi la confa- 
puu dnnifima Concrezione , che non può rigororamente 

chia- 
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dùtmarfi ne ùAo OSÒ , ne fola piccrt , ma Oflb-pietra . 
Già abbiamo provato, che non fono ccfvclli, ne parte di 
loro, abbiamo veduto, che le pietre, che naicono dal fo- 
to fangue, o dal foloiiero (ooo di senio diverib , daoqiie 
non vireftava altro, dhtt riconrere afii Ibneai» dell' Owi, 
giacche fono fabbricate della ftefla para , puri filma materia. 

II Signor Domenico Gagliardi nel me laboriofo Tratta- 
to della Generazione delle Ofla, dopo avere ipiegato af- 
fti dotumemc, come quelle t'induriiio per wi certo fugo 
concidfeibile della Natura del GefìTo , che fi pone infra t 
vini loro , e le rafferma , e ratToda , dimoftira , che , fe 
fcappi fuora , porti anche generare ed ofla , e pietre in 
diverfe parti del corpo: ttam,fi, dice neli'Òd: VI. verib 
il fine , 06 proportimtta ^tik w mm formimi alitimi de éiS» 
concrefcibili fiuco dickbi ficertuUur « fiuUi fimm iU , "Pel 
incalculos cottcrefcic, fìalia fluidorum recrementa ad hoc di' 
fpcftu invenerit , vel in òjjeam fubflantiam tran/mtuahiiur 
(cn'é il nolko cafo) , fi firuSitram tfroporùonatam inyent'» 
riti fuareinhachypothifi, tm coMufit ^mmiem s , ^mm 
eùam cffificéOkm m rMt wfmt ftrtUm nftrté tfM. 
txplicantur . 

Rieicono generalmente quelle Concrezioni più dure deli' 
pflà, poiché non fono organizzate, come quelle, non aii« 
aobifii^dilkiGdoUo, dicellene, di alette, di fafidifft- 
rìe maniere , che le compongano , e le irrorino eoo quell* 
ammirabile artifizio , che in quelle e necefTario , in quelle 
ftiperfluo. Qucfloè un puro àmmafTamentodi fugo condcn- 
fatofi per accidente, laonde efTendo tutto unito, e ammoo* 
ticellato, combactaadofi cadauna particella flretcameatiecoU 
le fue facce , fenza rcflarvi vacui confiderabiK , e grandi^ 
e fenza canali, fórma un duriffimo corpo. Cosi i denti, 1' 
odo pictrofo , e fìmili anno durezza maggiore dell' altre oC» 
fa , poiché non fimo intraiciati di tanti vafi, di canali , di 
cavità rimarcabili. Qiiefto é il fcme d'numortalità , cheoe* 
fuddetti pofero alcuni buoni vecchi , vcggcndogli refifterc^ 
più delle altre offa ne* fcpolcri . N'ho veduto uno nella—» 
Galleria prcziofa dell' £ccellentiiEmo Sign. Antonio Capello 
N. V. mio riverito Signore , la di coi defoisioiie diedero 
alla luce ncIt'Eftratto fatto dal mio Trattatelto de'Moftri 
inferito nel Tom. V. della Galleria di Minerva Part.x.cart. 
171, il quale pcfava una buon'oncia , d'unadiamantiua du- 
rezza, caudidu , e di moftruofa mole cavato dal Paiumboin 
Roma riooo.MDCL. A quello era coocorfi» in tioppaoo-» 
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pia della mcnzionau pictrofa miceria , che l'avca ridotto 
flou folanmce al ai» dnvem cftrMraiiMriA « ma a4 «iia 
'Arana 9 « prodigiolk grimilétta . 

Anno poi le tante voke nominate Concrezioni qualche 
-rozza fimiiitudinc di Cervello , si pel loro candore , che 
inganna , sì perchè ricevono qualche apparente figura dal 
fico, che le ifneUuAsy ti perdiè< la Ioni fa^fkie ba or. 
4liBiriaoicace vari rifahi , e fcànalature , bendU femu 
Ic^c , e fcnza l' ordine regolatiffinio di cervello , comt-* 
chiaramente fi vede nel Franzcfe, e nc'noftri Italiani. 
• ^aai io fono di parere, che anche, ie aveflero piìi (!• 
mUitudìM di CerfcUo djf.qoelia , cha anno , forpetterel 
•ancora, fe Io foflcro; imperocché io mi trovo avere una 
Concrezione Marina di materia veramente petrofa , che po- 
trete facilmente efifere prefa per ira Cervello impietrito, a- 
veodo molte di qaetie Spire , cheuaioi veri Cervelli , ben- 
ché fieno pià minute in foggia d'ioMAiiii ravvolti , cne me- 
no ella (ìa divifa in due Emisferi , come dovrebbe . E quefta 
■è appunto di quella razza , <lcir origine della <]u ale fa dili- 
gente ricerca Paulo Boccone nelle fue OiTervazioni Natura^ 
U Lettera 17. p. 141. (crittalo idioma framelè a M.'Aiii6li* 
4us Seyen , Se Jcaft Swaiterdam , chiamandola col oome d' 
,Afiroites undulatus major , e così la deferi ve. Sa fuperciee/l 
prefque conyexce, poreufet dìfiin^tée , oh bien divi/ee par 
iies -wterUntamtttts rekvés d'une JubSìanct bianche de toulewr 
4e kuféh 4 mUhygme , eaaif ^ refiit «bt etnem dfetr 
\AnmaMX , aui fimt obliques , ìrre^ulier . £' chiamata da 
Monf. Micniele Mercati nel fno Tcawo Metallico Lapis 
Lumhricatus , e nòne altro, che una Wodtn^one maritimi 
Coralloide non di/fìmilc nella fua nafcita dal Fungus CoraU 
•Miesy cttdato malamente , e pollo fra le eofe petrìfìcate, 
per un Tungo impietrito itagli Settori de'Mufei poco pra- 
tici della Naturale Storia, come fi può vedere nel Mufeo 
Cakeolarìo Sedion 3. p 417. e nel Mufco Mofcardo Libro 
fecondo P.1S7., ed in ahri dt fimil ^uilo. 

Ddb'iÌHidetta Cmcre:^ione eer^ri^rme , o muttgffiriuìait 
H fore menzione Bafilto fiersler , e neir Ifloria d' Piv&ìmA 
Boetio de Boot con le notazioni d'Andrea de Toll fi trova 
defcritta , e figurata una Vietra ondofa del genere delle pie- 
tre Stellane , la quale oerò fembra al Boccone differente dal- 
la ttoAra, che * viene diiaiilita in Ing^iHidnra. e in Alema- 
gna htirnStein a cagione delle pieghe , che ha oòoGmili a 
«oellc del Cervello deeU aniinaU . 
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MeptUocqonaasit di ^rle, «aere lamià CwtdttUe Ce^ 

rebrtforme di quelle appunto, che dice il Boccone d'aver ve- 
dute dans la Trojpe^fpe qui rejpond m Jardin des Tlantes 
de VVnirerfttè de Tife, avendoU lo verameme a.vatt colà in 
compagnia del mio tempre geooofii ; tà «fliàbtk; Sign. Ce» 
fiooi y quando nel mio terzo -rt^gio i^ai per la nobile^ 
ed antica Città di Pifa favorito con inenarrabile gentilezza, 
da que* dottifliinii Prbfeifori , e Letterati , e feenatamentt^ 
daL Virtttofiflùno $igii.Zafflbeceari, dal Sign. Abbate Ctffi^ 

, « dal Sigo. Ca? aliar Albizzi , che nomino per (e^no da 
flima, e per la grata memoria , che confervo de* rìotfMiffC» 
giatiflimi favori. Ma torniamo al noftro Cervello. 

Ne io (limo probabile , che un* ammalTameato sì .portei»^ 

tofe Oiyq%»^<hft[iWM>wfti« foafctéMfpv AflttUiva. cbt 
ililla il lago ofln», arovaadoiiii 1aBf>Q "pnfoaimtto fi cs»» 

denfa appoco appoco, e fi raflbda , a cui (opravvegnendone 
dell'altro fa il medeflmo fopra del primo^ e cosi crcfec allff 
volte ad una fmifurata gro/fezza. * :(!' ^: 

. : Fioalneiiie • l' incgualeo mia fniiefficiedi «danna M oaii^ 
ne Coocotatonì , i nfalti lofo , o tumoà fcm-M^ alo^ 
na, le diverfità di quefti nel fito, nella figura , e nella mo- 
le, i folchi femprc differenti, e In poche parole 1' eftern*__» 
apparenza di tutte quante quelle , che fìaora ho vedute « 
lonpre didìmile , .non mi pare pìccolo A rgqineoto, che (ie* 
no piutrofto fcherzi della natura « ò lavori caTualì, «lidata 
anch' ffla alle volte, fe contraflante , dalla neceflìta dell* 
liuteria, riufocndo in uno d'una Hgura , in un' altro di ua* 
altra, giuda U tempQ, la mole, e il Hco, d'onde sboccò. 
RafTembrano tutte piuttoflo un pezaodiQreppo» dtRupe^ 
di Scoglio modellato con cafuali nfalti ^ «aecideatali bueho. 
rattole , folchi, efcfìTure, fimili folamcnte fra loro nella ma- 
teria, o neU' orrore delle icabrofità, e della durezza , noo^ 
oeU'efteroa tegolata 6gura . Se fiancm CervelK impieiratl, 
tutti farebbono a un nXMR>, comr a un modo fono tutti i Cer^^. 
velli de' Buoi. Cosi, come ho detto altre volte, fonotutt^. 
fjmili fra di loro , come l'uovo all' altr* uovo, quelle parti d* 
animali impietrate» che mi trovo avcfe, che mni fono po^ 
«Ile , come ha veduto , « toccato eoo mani V. & IflnftiifirtnHt^ 
quando con tanta faviezza , e con canta acutezza dal fuo fiibli* 
miilìmo ingegno fi degnava fovente d'efaminarle . 

lofofpetto, che le nollre Concrezioni fi generino prcfTap- 
poco, come quelle delie caverne» nel pavimento delle quali 
«lonBaoo alle volte pktiiedi Aiaaa^ ecufio£i6gura, cooie 
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booflerritoia molte ne'niici viaggi Alpini fatti a bella pofhi , 
»er afEcannm coll'ocduo, e colla roano dell' Iftoria della 
Natura , e particoUnncoteia auella ipeloHcaoiinhilie dei Fvr» 
Hoybtafiro di là dagli Apenntni ai Modena ^ come dàò net mio . 
primo viaggio . Cadono le gocciole dall* alto pregne di fugo 
ptetniìcante (o fi<fno. anche fcnxa il medelimo , come vuole 
Olio BoricUo De Lapid.GeQeraL fiincfae^ato dal dottif- 
fino Signor Lanzonl ) e qncfte fi vanno lammtflAado iiL^ 
pietre, dette da Ferrante Imperato Tartare^ h t mat t i dU- 
yerfe, e bizzarre figure, una delle quali fònmva appunto 
il Cervello d' un' nomo così (oleato, e tondcggizro dalcafo,, 
comr hà veduto nella mta Raccolta oe&a Serie degli fclier-. 
», ò dci^modcUi di varie parti dell'uomo . Owete, c^e 
fanno a un diprefTo le Gomme , od anche i fughi generato- 
ri di var; tumori , o Rilevati di legno , gementi dalla fcorza 
d'un' albero ofiefo, i quali ù vanno raHodando , e ingrofw 
ftodo io var) gaii0aniffiiti , o boatir ritoodate iouBaiocote« 
e che formano varie apparenze a mifura della loro quantità 
e fito, dove r ingorgano, o d'onde fcaturifcono , dclleqnà-. 
li pure ne ho una fimiliUima eflernamente ad un umano Cer» 
vello. Il che ooo facccdc in un tratto, ma vi vuole iigi-^ 
fio 'dk molto teflipo*' 

Stillò dunque ancora l'oflèo fugo te pià Gtite^ impetoc-* 
chè, fe tutto in un fubito fofle fgorgato per la via aperta, 
averebbe inondato in uno (laute tutto il Cervello, e impron- 
uta ia figura del medcCmo , come fa un metallo &fo gìtu* 
to lopra,* odenttoona Fonoa » t> Modello,- non «ebbe fer-- 
mate quelle figure irregolari , e infermi tanto al di fotto , 
quanto al di lopra . Doyea pur anche la natura afluefarfi 
pian pianooa oucii' ofpite nuovo , ed ioclemeotc , il che noti 
avieitobe probaMlnainte tollerato, ù taaca mole alquanto vi- 
fco(à, e pefailteravefle colta all' impcòvvifo. Fu prima fini* 
do, fu di piccola mole il pelo, s'accomodò negli {patj me- 
no nocivi, s'andò bcUanìente indurando, come vegliamo ^ 
ch'anche negh animali Icntàmemc indura, e falda o fer" 
«Mw l'offaia nnuitt nacftr* Dopò ««ki anni palpiu 
aÉòifa, e fi ptega fiidle il Cranio de' &odullt. , e paitKO- 
larmcntc in quel fìro , dove la Jutvra fagittaU va aaincon« 
uarfì con la coronale^ è dilìcatilÉmo , ed arrendevole . Cosi 
nella rottura delle oda anche degli adulti , quel ilmm , o 
Md yiftofg.t dio vi flqilbe» noo a'iiidafa In un'iftànte. 

Nelle ìnk due. meotovata Conaeziooi to' prima , che gia- 
diso filttt^ publhjltate » pià di béco , poiché non arrt« 
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vaca ancora alladeofità delle altre, ^ porola; la qua- 
le per immura anch' efla col tcnpoiarcbbe cieftiata, ed 

arrivata alla ftrttuaÙDlie deUe aloe. Tutto nafce in quCil 
fi» Moado languido, e molle « tatto priiaa £» vedere 
ntdiSf indigefìaque moles. 

I metalli fteiE, tCiiftalU, le Giojc, i marmi, e qual- 
livoglta pietra ^riOM fii paftaroua, e pieghevole, che poi 
arrivò , per cosi dire , ad una (omma durezza . Del che oe 
fanno fede a' fcnfi noftriquc* corpi di fpczie divcrfa , che fi ri- 
trovano in Tene aliccofe iuddcttc, imprigìonarifì a ca(b y la 
qual cola oflervò prima di me un grande ingegno, chefcriflc 
qoel nebiteTftctakeHì» a bella pofla De fiUio mtr» Jòikbm. • 

Lo fteflo Frànxciè oeU* elegante Defcnuone , ctie£tdeMnp-. 
pofto Cervello impietrite mt dà in mano un faldo argomento , 
che foffe anche Quella una Matetia ofìca indurata informa dt 
pietra. Mais , «:ri0è ingenuamente, ce que je rient de/airt^ 
UHuaifMert eceauel*^wHpment§mmrki, c^eB^tUm et 
Cfmknr p etrifiè ilya en certàins etidreks ^Itutes parties ^ijmt 
éffeu/ès . Lo che conferma nello fpiegare la ngttra feconda alla 
Lettera M , col dire U caritè om evenne le cerreiet , &- l'a» 
>aMctdeUpwtiefuperieundutobegaicbe, émUfond^ &Ut 
€€tez parotjfcnt mom imse fémtmm tmmt t0^t%^> Cioè 
qaclTe parti , che non avevano ancora ricevuto l'ukime carat- 
tere di durezza erano oJJofe , pcriochc deduco, eh' ancora 1* al- 
tre fodero nella radice ddla fteffa natura, benché più dure , 
non variando {peate il più, e il meno, na ièmplicemente aU 
terandob. CknfenK col ttmpo pià fi rammaflàno que* corpt« 
celli amici, e s'annodano, e s'avviticchiano, efiftringooo 
inficme , Iprcmendo fuor fuori le parti acquofe , o d'altra raz- 
aa s^ig^voii ^ che $" iocrapon^ono, jpiù dtvcntaiw-dure , co-* 
mt j&mw certe picUMi i ttt e fciffUi , cbcoflcrvai nelle MmK 
gae di Geoof» , k ^uali cavate dal Seno ca vemofo della Tcm^ 
tenériflìme, emocvide, rafciugate poi , cdefpofte all'aria.-* 
contempo s'indurano. Ansi fi contenti, ch'iodica, parermi 
i^oac la natura fovcnte ne' £ioi gran Regni , £ibbricando o* 
iÉmiMte corpo de^virent», ort'olb od |nii corpo delta 
'f€m^ c qnakne volta in amendùni i luoghi ofio-pittre, fe 
cred i a mo a Plinio . Ofia è terrà nafci , inreniriaue lapides cflè^r, 
difle ilfuddettoperfrntenca diTeofraftonel lib.36.deil'Iflo* 
f|a foa Naturale al cap. 1 8. Ma torniamo a noi • j r . i . • c 
\ Conchiado, cheilfngonoiritiffodell'ofniy o fia kttodrii! 
la pane bianca del (angue , o fiero chiamato cm u r efe ^le (che 
fAoamh'efSo.9Ì6ionùn§^ odi 
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còtno) , o di qualche akrt materia fiwrile a combaciar fi colle 
iòe facce, ad iothcatii co'iuoiramicelli, e perdere il moto, 
odtccrtofngoddfiaMedel eeflbi coowpeo&rono alcuni, 
lineilo iblo é Oatol' Autore delle nodre ftref>iCQÌè C^nmioDiy 
in quanto c (Hllato, ed ufcito de' Tuoi canali; non altre ma- 
terie pietroTe , oterteftrt portate coli in ooofiUb daiU corono 
comune del fangue. . 

. Ma potrebbe q m kwiooppoificoi éktc, che tono và bene 
IO quanto alla mcteria della Còocrezione , e cbeibrfe ll àéni» 

fimo, ed io|>cnuo Autor Franzcfc la fentircbbc meco, feaveC 
iàrooore, cbc qncfta Lettera (che priratamcnte ferivo^ gli 
giugocflefixto deli 'occhio; ma come potè dall' ofTo gemente 
quel fuso generaclTo .penetrale lo éan Midfe , e piovere fi»- 
pra la Pia, intricarla, e leglrla , come in tutte •'oflmt, e 
poi andar vagando pel Cervello , ferrandone fovente qaal«; 
che parte Scoerò di S|S , tdlrignendo i' altra in anguRic ? 
. MnicreoMMetUboaiOy .cfaelwperpetaanieoteofler ato ; 
t fepaumente ne*-lM r che la JDrna Madrt con molta pano 
di se Aa tenacidìmamente appiccata alla Volta del Cranio , <hI^ 
de non è n:\aravigUa , fe in una di qaelic parti gonfiandoti fogo 
ulcitode'^uoi alveoli slorzi lebbre arrdodevob della oicdefìma, 
• colioL4U|iNloroprtlt«ti. SeqnctfiigochbefenacompNC. 

da nuovo fugo fopra vegnente per kl^ggi dei circolo , e pcr^ 
pctui mo\ imenti de' fluidi , di fcompaginare la dura teffitum 
delle oflà, l'avrà avuta ancora a dividere le fila afsai prù tenere, 
edilicatedi quella tela . Così veggiamoaccadere in tutti i tu* 
mimk M lt mmm\> o , i quali nelgonfiar6%iiaaofiBdnKi>C 
Mlhlk falfi ippofte denfiOime membrane . ) 

In (pcondo luogo può quel fugo ofcito dell' ofTo indararfi ^ 
ibrnundo, cooieon nUìto , che fiiccia rallentare , e finii. 
nenie a feruiWlper le fibre della detta tunica , ed apra la vi« 
alibgolègoente. Si legga Teofilo Booeti de'nMKdd capo, 
dote fi troveranno cfempti di tuberolità, ocUodid'ofsa , o 
laoùnette, cfaciiia?«oodelQ»tto. edenimano nelle duco 
M»*e. 

. tt r j M t » la NafoTA ha ibvtnte vieinoogoite a noAti occhi . 
Veg|{laai» «amie, ed nkire nlle volte dette cavità mail» 

fioccati, « liberi, fenzache fafìpiamo il come; Quindi è, 
die potiamo rofpettare, cbctn un capo, dov'era tutta l' eco- 
nomia denravata, s'apriisero nuove vie, fe ne chiudefsero 
delleHiicBii , e fi Sutus mmd mtièfo capo un' occulta , e 

tragica Crena, alk ltoMMI», ailoijBanvigM«* e «li- 
ncile da cooccnidi. . . 
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Ma chi sa, eoe per qualche percola data fai capo a quti Biii 
( iotendendo il medefimo di tutù gli altr i, de' quali parliamo) j 
ocg^fleBb co mo do eoa >kri» onrtandocon empito inquaU 
checorpoduro, ereiìflente, non fi fbffe slogata , ermoflt alu 
quanto la radice delle Corna , olefa qualche altra parte comi^ 
gua del Cranio, al qual luogo, per rafl'odarlo, fluendo, e 
poi fiagnando fugo, dirò cosi, o]^j?c«Me in molta copia , pctf 
ripinme H énuao , qaefti ringo^gifiè, e sfonaflfc interaa» 
meete, dove era minore la reiìftenza, efìaprifle nuoto vie^ 
fino a traverfo della dura Madre ofìefa anch' effa in quel pnnto- 
dclUj>ercoira , o anche nooo&fa^ £ perche il fugo ofleo 
percoli «dire , gelatinofo , e (Mee , fkiM^tfiXiÉ^ ONU 
Tulfìoni, ma gli diede libero il paflaggio . 

Che fe finalmente bramaiTe qualcuno , che quel fugo r3M:>ni 
catoredi quel duro lavoro avefle sboccato dalle manbranc , che 
inviluppano il Cervello 9 e oca dai Cranio, non per queito cn^ 
trereimoboiiicolkncottLni. Ne §tmjbaA g^i amari d'eu 
icmpli di membrane oflcfitttey o la^de^trcj o d'osa, opiefi 
tre ravvolte dalle medefime , o a loro ftrettaménte appiccate ; 
Sappiamo, che tutte l'oflà ^rono prima, come falcetti , e 
^^ccUc di. teneriifime fila membranofe , ond'é probabile^ 
«fu |14iigov<<tekÉtfRlce Itf o|fli ; (ìa quafi lo fttflb » o almeno 
noko analogo a ^tiellp delle mcmbcane$ dì ounierache, feo 
troppo vii! uifca , o un poco pi ù fi faccia denib , le converta in 
oiU, efecrefceladenfità, eia copia, le raffodi tino a durezza 
oipictre. Amepareperò. per parlare eoo tutto candore a— # 
V. & IUuftri£i. , che Ha ptèndlc«Mi tutte le «MtiAiiBto diffi- 
coltà , il ricorrere alla ibrgence àAV ofla , chea quella dello 
membuane; imperocché per l' ordinario t cakolt, o arene, c 
iùnUiy.xlve fi tn>iino6>vaitexi ravvolte 4«4adi^^ ofotto, o 
ft^^^àà^ iMMKiliiiilmaiMo «ferii dalle CIob^ 
creaioni, dellef||Ulip«li9mo. 's 
Ne il cafoc tanto raro , che fia folo accaduto ìnFranzia, ó 
nella Svezia al dire del Bartolini , come narra il Signor Vcmey. 

. In Modena, come ho detto, fì ritrovò unodiquefti moKiti 

atflé«^*èappt«flbdimeiKfiq^iiri^ 
flio , ch'c l'ultimo defcrìtto , mi fu nniidato iodoaa^ia Pem* 

r^v.a. ra, ch'èqucUo della Tavola fecond». In Venezia nel Mulèor 
del Sign. Cavalicr Teta ho veduto ii terzo , ed in Bologna nel- 
la Galleria deli' Aidcoyandi ildottilTLno Sign.DoneUi nù fece 
ollèrv«eU<yqmti»> ét*^pBaik Mwà dage p c— eipg»feiè<difi*> 

Tsv.j.S. euTe. LaTarolaV, , e VI.mofh-aqudlocW^g.'OT.Tmy 

T-*.7.«. raV]J,cl'VIJJ.quclloddI*Aidcovaodi. : : ^ 

: - ^ ; - Qui 



Digitized by Coogle 



Cervello impietrito. 25 

Qui in Padoa vivono ancora molti tcAimonj di vifta , c de- 
gni di fede , co' quali hq ipcilé v^olte jncUto , che raccoouno , 
come dett* M^MoMfoo di SLGìiiiiMAtfonM una fi* 
Olile Concrezione nel Capocolà portato d* ufi Bue. Ne rcflò 
riftrctto dentro qucfìc fole mura un Fenomeno sì ftrcpitofo. Si 
xitroyaYa qui allora il ccicbratimmo Luca Scrocckia Pre&icntc 
icgoiflìino al prcTeote dell' Accademia de'Curioiì di Getm»- 
nia , e mio riverìtiiEmo amico , che ne diede parte aGta Tao- 
doro Schenckio, e lo Schenckio al Sadifìo , e quefli regtftrà 
la Storia ncU' Ofl*crv. XXVI. dell'Anno primo a cart.91. Cir* 
sa principium , fcrt?e , hujus am. 1 6>jo, m qmxlam wcìmo VaU*- 
yii pagi» ad MoUgekes nhs JuSUm jpeSarife^Bos ^Mm «t afia- 
tns Cerehrum in hiannoreampUné 4/tritiem exbihmt, 4fiti aliis 
bobus fiupidior , cc^ite femper pctiditlo , ^ qiu^t Mutante in- 
fe/sic , upjuedum tandem pianè marce/cere inceptrit , unde /- 
ffim jt^idarum , /ed aperto, ewfwe omuia mèmbra fulva iiu 
fftmnmti difrupttt mm Craa^» fiifUiuttUhmiu caufa r«w 
fvtéfìàt. Cenbtumiktf .ìitmUm drfli» X^tJMts t§ar^ 
yatur . 

IlSachnonel breve erudito Comeoto, che faallanoria, 
affiiugQc , che (|ualì nel tempo fteilo^i fcrilfe il medcfimo 
ioda Vienna it$igo.Sdbaftiano Jufiio CòUega anch'cfloCn- 
xiofo, rìferitogUa bocca dal Sigi. Hdmpergèr ritornato alk>- 
radali Italia, aggiugncndo d'aver veduto quello Cervello 
pctrificato {excepto Cerebello, fpinali meduUa) , del che 
ne javca fatta meozìoBe fuUa Catedrail Sign. ScacabiccioLetH». 
rtdiqucfìaUnivcrntà, trattaadoda^aMui del Capo, il quale 
poi ne fcrifle un piccolo Lihrìcciuolo , come Medico di quellM- 
luftrc Monaftero, che riferirò più a ballo. Chiama in ifccna il 
Jungio per autore di un (iniile bizzarro impictrimento Spiritum 
Ccrfffmcum^ eh'^il ■edefiniOy dK.uBaQaMfiUararfMVcftka 
in Ottfcliera con un* abito pià galante, asaiMapiù efpredìvo 
del vero , del che ne difcorrercmo in altro luogo. Anch'cflo ti- 
morofo, com'erailSign. Verncy , che qucftoCafo per lara- 
Dtà y e flrava^uua non foifc creduto , apporu per Tcilimo- 
pioToflstiafomMlimy cWnedefcrìftaA-teiie aeUa Let-. 
tcra 8. della Cent 3. , laqwJeOiTervaxìMcfVpGc^Bdla Cent. 
6. dell' Iftorie Med. Oflcr.9 1. , che è citata per unica al Mondo 
dal Sign. Verncy . Ilcaib accadette nella Svezia, dove fu rU 
uovaco Cerebrum naèpcrfiim in lapidem mutatum, ^uodillé 
«aM» (SoK> iklmim dtffibeufim y£Mm éiimfmm 
fer, €>' Minato cofitimp^Mttirixifi^-^^^^ 9 ét^èffro- 
gfptitìr^titri U cbe a|piaip^ftwiiia eoa qucSo , dB Jacceila 
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al BuePaJoano, e agli altri due Ferrareie, c ModcMicle, 
me d'uno mi fcriilcro , l'altro oflcrfat. ' \ 
• bea degno di maraviglia , cketIB«e FrtawlefeflbÌbRilL 
«fiino» looce, e pingue, al fiferiie del Ì1gn. Verney nelle dec- 
ite Memorie délÌ'Àccadetiiittcart.^i^. , poiché furU pointde T 
ajfomer , s' hìyapa justfu' a quatre fois : ce f «' // eH imporr 
tatù de remarquer, péur /aire voir qite ee n'étoit pointun' 

tres'fort, tres-yigpurtHX . Lo che coolèraMLix> ncM'lftorìa 
dell' AccadcraiA Reale del 1703; cart.j 5. dicendo Ceu Boeìf 
étoit fon gras , fi "vigoweMX , que quand le Bouehtr 4- 
■fcit vohìm le tuer , il s' étoit Schappé iufqu*d quatte fois, 
monfUKCt nh^remarquabk . Mi , per vero dire a V. 
la(bift;|<4b\|M«lo^rtleri(sero uomini si faggi , e si finceri^ 
ftcnterei a crederlo , quando anch' cflì non foflcro ftatiingan- 
Bandai Bcccajo , come pcribn» vHe , edi poc» » o niuna ^de , 
* £'«flài piùMle d«%ie^tirrt, e più coabceitte alle leggi dellà 
Natan, die il Bue mfle debole, magro, infimno^ come to 
Syezzefc, ilPadoano» egli altri due menzionati , non robi*- 
!K>, pingue, e nerboruto, come il Franzeic . Dall' Iftoria.^ 
fare oel atto. Scroechio, del Si^. Bartolim , e dalle mie fi ca- 
va pia lacilniene« come quell' impicmmemo fi Ibflè 6tto a»« 
foeoappoeo , non cutto in un colpo , e eoaie<li fletto', il clìe 
non può sì di leggieri ricavarfi dall' luoria Franzcle . 

Anche l' crudicidimo Sachfìo nonidima momentanea quc- 
ftapietrificaxioaej ma fucccflìva, come appunto giudica il 
Se deMoocoiipys Fraeicfe nel Ino viaggio ddr Egtttoa car. 

della Salci, che raprefentano un'efatta figurar di Cer- 
vello trovate nel Monte Sinai nel Deferto Sucs . T.ffe inibì 
(ferire) terram fari totam nitrofam, ^amvis inftpidam, ex 
gere Immoremglumofimd^Ure^ qm terra i/k ìm£lusacctm 
é a È n m àSùm aim$$li»^ UHfhtodt fttqmm , màunmt^ 
&'ffùitmit foritnofbmu alUftone, particulit qmiufìlamettm 
vatù, qmèii0am excaiHUis , Certèri formam reprefentet : im 
temre» imèfmes, tàmdemtm perfeÉlé indtirari , & petre- 

extra fitìrmt pettinata , eà raticm2 
M aqiue exterior pars primò ttugelttur , intenue ponti éek /bc* 
gefflpi. K che trovò-poi vero coli' efperienza fatta , nm^c»»* 
do alcune di <|uefl e pietre , le quali vide nell* cfteniodinfiN 
ne , ma oell' interno fluide , e diftemperate, . > } 
CoaìpciifiiildottifliinoSicbfio, che eiàpodh cieiefiicceii 
ditto al Cervello delBud, doèqoeflo exterion t$ftice pri^ 
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Boyìy mdiffdutem imminutte aSliones ^ quomagis interior ce- 
rebrinudulU petrificata fmt . Io però Aimo Iaco£LÌucccduu 
inmraltnniiQim, comelitlénaiodifopri, accordMMkHni 
fi>I«awBtecon qael valente (critton net tardo , e rucceflìvoin^ 
ptecrtmento ddUmKeru. Suppone il Sachfio, che £o(\c yc^ 
ramente il Cervello, e perciò inge^ofamcnte (limò, cbeft 
ibfse prima petrifictta la pane corticale, o-rupcriore, poi di 
Moionno ilidhate; mahagii V*S. llìttftrira^ lottiM 
conemà probabilmente fvccefTe ani tal «olii. 

Nel modo mio più di leggieri fi fpicga , come , benché den- 
tatamente, vivcile, echenon occorre levar dal Trono del (no 
Plìncipato per qaefto cafo il Cervello , ftimato da tutti (In qua 
il principio de' nuyvinenct airimalir^ «omt pire, che temano 
que'nobiliflimi Scrittori il Sig. Verney, Sig. Bartolint , eSig. 
Segreurio dell* Accadem» ftcfla nell efporlo nelle Tue Storie 
d'Anocomia a cart. ja. Il se ftut, eiclama l'ultimo, noa 
lìnnragionelnlAoioMofto'^ Hnpfmu^à fEtptritnee, 
é^MaqmmfiHmeaà^ ancien t iuififumtl, oklji necefiai^ 
re, quecclui quictablit UCerreau pour h principe detousles 
mouymtns animaux. 7<[okus arons dcja yù dans l^Hìfloirede 
(ch'èqoelladelSig. Verney) dtsfaitsijm fcmblentcùn* 
enéinimeirffoAèJèi m'm kt m tm mémwMim aulj^ fìirpre* 
mmt, ^tpttfmieMqHeléfMefirii Hm mi/mfdtlanatun» 
pottr fchapptr à nos rechercbes , ^pour nous cachet fon jècret . 
Laonde, per ifm egare il visore, eia graflcaza del Bue, ricor- 
le anch' eflo cogli altii a queipoco Cervello, chevireftava, e 
iHttticoliiiMntedte^iiMl^^ ioabUigo di 

lìipplireadiftetttdclprimo, col Ssltrtrelnirici in mageior co- 
pia, e quanti badavano per r animale , ael che peròiembra , 
Aoa redi foddia£itto apmeoo quell'uomo grande, creden- 
^.diehNitiira dabUt votact nadeie CI fide dell* ioia» 
COSI difficile da conofccre , come l' anima fìe(?a . 

Ed in fatti tutta Quella felva di ndrvi , che ricoooTce le fue ra- 
dici dal folo Cervello , e dal Cervelletto, la quale H dirama 
agliorsanide'ièniì, ede' moti particolarmente perpetui, noa 
foft del Ottto 1» mefto calò, eflèie ajucata , come fi pen« 
6, dalkSpiaaleMUoUt, cMVlearia, p«cbèaiBoltìna& 
vigiugne nepunto, ne poco, come può £icilmeme ofTerràre 
cadauno , anchenon molto pratico di Nocomia , touna Tavo- 
la geociak de' nervi , nella quale fi vede l' origine , ed il corTo 
kt». iMdeqacfbidelid BMir«cUiMe&ttci^ 
di, fenza odorai», e forfè paralttici ancor nella lingua, il 
«iMBoa&fiMttBttaio4»al€aM4 cpnt ifapoftlMlc» cbeii^ 
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veflero, non che federo ^rti , pingui i ediiòcon , cetvicoG^ 
ilifpotliAcooibattere, eadiiiiafbga.feiooej c predpitofa. , 

Ma dirami»^ che v'ccano alcunepoczioocelle di Cervello , 
ehe potevano irrorare i forradetti fcniorj cogli fpiriti ncccflarj: 
ma dalla %ura , che veggo del Cervello oeUe Memorie del]( 
Accademia , e dalia elegante defcrizioap » ohe il Sig. Ver* 
■ejr, mipÉvecosiangufta quella fdTurs., èom n'annidava 



lite, dov'cUaè, che poteffc fomminiftrarc Io fpiritofo fluido- 
a tutti i nervi « e conedar^U di forze più, che ordinarie. Co- 
ti quelle altre póntoofeelTe , e fra iwi i ewi trovali ktktir fitl 
non potevano allun^arfi, dove naturalmente noagbllig«aM^ 
llando però fui Tuo Zuppo rio , csùlafuadcfcriziooe. » 

Confeflb bene , che anche nel calo mio noa v' e poca di/H- 
«oltà ad iipiegare, come gli girici feguitallero. il loro cor« 
Ì> in mi Cidmw^fàlabilnMftealqiiaaso.compK^ e ridoc». 
to infra le anguftie dalla (òvrappofta pefionc y c dura materia $ 
ina vi farà fempneminaiediwokÀ-acaKepirlo, cfaciicU*aU 
tra maniera, '. 

Giàabbiamodecto, die appoco appoco fi è (atta la Conerei 
sioM, ondeandie appoeoappoeo fi èaèdéto-feftiiMeodniI 
Cervello, come pane, dirò cosi , fpugnofa, Icanìuata, « 



fatto a tollerare quei corpo eiiraneo introdotto in un Covile 
non Tuo. In qoefti cafi può fenaa avvederlcne hmpicciolirfi ^ e. 
fiennaiifi, e rìdurfi in minor noie , itflandovi però la figura , ei'^ 
nio , benché diminoito , e mancante . Cosi veggiamo nell'Idcò* 
pifia , o nelle Vomiche de' Polmoni , Aneurifmi , tumori di va- 
rie razze , o fimHi nel petto, endrAddooic calcarfi foveote., e* 
leftrigneriì gli organt cìfcoavkiai, defilanti «ncfaTcffialoio ne* 
cefsarj ofRcj , non cefsando dall' ufo lorof eadle gilvide Ae{se 
l'utero fi gonfia alle volte a cosi fterminata grofsezza , chele 
iatefìina , e le altre parti fi ritirino tutte in angufìi/Ilmo luo-. 
go. Così difcoRÌamo d^^altii organi anche di ma^ior uib 
eonprcffl , efaÌcMÌÌMÌeote, fam^étém^ eloNno^eflMÌo^ 
V oÌQ loro. Ma fènza partirmi dalla Regione del Capo, negf ì* 
drocefali, e in altri fimili affètti fuoiproprj, ne* quali vientf 
urtato, ecompreffo enormemente il Cervello, non vivono i 
pazienti, benché una vita egra , e languente^ 

Ag^ugniamo , chedialpcIWIbivappoAo nonaodndD ttti» 
itnntninento dovuto alCerveOo, quello calava di mòle , e 
per così dir , fi {inagriva , non celTando però di feltrare fuffi- 
cieote ppraione |k fpiriti^ per copile dei iaague, e per 

la 



gualche poco , ch'egli 




ffibilc , per ragione ancora del 



▼ota in piò lu<^hi , e fi è pi 
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Jafotiiglicm della materia deftinata a fepararfi in quel gran 
Cribro: potendo bene una gianduia , opiù , come anche i lo- 
ro canali detti efcretorj calare alquanto aelk pareti, creflz* 
«tf ipcfii i pori , cioèibrimMdhiiiskjMrlasateMttìetiiiu 
tfiiMitto, c e rne Tegg ia mo lasetàutmk titre parti del cor- 
po; ma non ifmiturariì aflfàtto , o affatto viziarfi laftruttura 
gentile, e intenu dell' organo. Tantecavità, e ventrigli , e 
iolchi, cvoti, dopare iooo nei Ccrebro^ poflono aooi'cifi 
confiiflMiut fiùSlicà nnpicEiolirii 9 sncMiccllmiofi sAittoir 
ìènub; e cosirelbre tucu ls«orponicvft dAmaUBmo aiTai 
minore di prima . Sappiamo pure, come ho accennato di fo- 
pra , che nelle (leflc Meningi fi generano qualche volta Vo- 
miche, tumori, ApoRcmc, Idoodi, pietre, e gonfìamenti . 
«ftàgnazioni dl wp e fe rti^ eàimu of^ioam sraadoBt, il 
che tatto fenza fallo col peCo , e colla mok l' avvalla e loconifc 
Kìme, eporenonfianprefuccede la morte. Egli e (lato fab« 
brìcato a bella pofta dalla provida Nactura di materia polpofa , 
ma cedente, cditkata, qicpaònoa folameotedilaur^ oia 
«■bt adoda neceffità reftrigncrfi, elcorctarfi, canean» 
tatti i lavori di quella ièmpre mirabile macchina . 

Fù uhimamente ailìciirato dal Chiarifllmo Sig. Valfalva 
nio ftimaiUfimo amico nel fao nobile Trattato J>e aure hunu^- 

C^.V.«Mi.Tin. corte 109., cfeadfe-^GmipIcgie 
fifiidielCervelIo'è ncir Emisfèro oppaftn aqadk metàdd 
•còrpo, che ha perduto iifen£>, o il moto, ol'uno, e l'altro 
infume; cioè, fe la parte dcRra è reflata priva dì moto, la 
iefioQeé nella fimftra. Lo che può (piegarli, oon io la me n t c , 
«iRBèfògfianBraknni, penniollfanarauungamento. etenk 
camcmodi fibre , die dtalla parte delira s' inoltrino (ino alla 6» 
nillra , e dalla (ìniilra alla dcftra , ma forfè anche per 1* equi* 
librio levacoafolidi , cdanchca'iìuidi , onde s* incrcfpino , e 
fi coavolgano nella parte oppoHa le membrane del Celebro. 
Dclche paimi po(la(bfpettar(i , che ^naldw n)lta-a]tt«ofccf- 
ftipcrf»cP£BMl>leJli*firll' armonia levata , o quell' equili^ 
brio, o contrapelò tolto all'Ordigno delfuddetto. Sicché, 
fcanche dall'altra sarte fì faceife bellamente fencìrc un' egual 
pefo, equilibrate allora amendune , toraerebbono fcciè tàcA 
Mdttte Ì»^palcl»iMUMim illoroprimietocflBio, ccflaada 
It cantulfioie, • P iniK^maico fàtcofi neUe membnae, 
per avere ncll* un canto, e nell'altro un non difìguale mo-^ 
mento: lo che per avventura meglio anche fucced crebbe , is 
nel tempo mcdeiimo, nel quale fì carica da mu parte, (icari* 
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Nel nol>ro càfo adunque ilpefo^uale fovrappofto àtutt» 
la moie del Cervello poteva non levar l' equilibrio , ne iirita- 
«ela Dura Madre a Convulfiooi, o rpafìaii, pr i n ci p 4 1 mento 
ut flonimemi , e tiramenti tmBroponiokiiNi i ttntoppià , che 
■It maceria Tulle prime fiì liquida , epoca, e potè gentilmente 
accomodarfi in (iti meno pcricolofi , o fluendovi da %i fteffà , 
o ichimuvi dal moto d' alz4meato , e abbaflamento , o d' ef- 
fiarioiie,einrre^aiento, che là l« Don Madre lomilCer* 
velb.fer U Bni dottamente defcritti dal mìo doctiluiiio Coii« 
cittadino Sig.PachioaioclfaoaobikLibio DilkBrmMmuff^^ 
ftbrìcà , & ufu . 

£' degno ancora di rìHeffione , che a' Buo) , i quali ptndid»^ 
0sftmi et^ve/ewuur , àemeeibmtj come diceva il VtUis 

etnbro , non poflbno le outnìe Mvraf pofte al CenrcQ# 
dare quel pcfo , che danno ali* uomo , al-quale la Natura 0€ 
fuhUmcdedit , e per neceflìti delia poficuni vi piombano fopni 
a pcrDcndiculo. Negli aoimaU (uodetti la giacitura del capè 
può fare , cfae la materiaeftraoea pofi molto filli* oflbdeHa^ 
fronte , e (mìnttika ilegr»twà» CMperalom xathicbbetÉM 
ibpra il Cervello. i f . 

. £chisà, che ciò fbriè anche nonadinvcn^ , per avere io 
ancora Kovata in tutte quelle Goncreaioni mcaArata la Pia 
Madre, imperacelièdlciMO quella ftnttaaenteannefla a pini 
luoghi , potea'fervire, come d'appc^g^-, -odi Toflegno alla 
materia, acciochè non compri melse troppo il doriò, oilriaW 
codel Cerebro, e poteiìèro regimare illorocorfo i fluidi? • 
( '^loftimaaiMoca» ^'ìiak dcHaDoca lifodre, ek^mU 
tiira della Falce , <e di tanti filceiti di corde , o 6bre reft a6e 
lefa , e ne indurata , ne comprelsa ; pofciachè , fé o l' uno ^ 
or altro fofse fcguito, troncatafi affetto la necefsaria circola- 
aione del fanguc , c la fcltrazione degli fpiriti , e fugo nervo- 
ibv%ilbenavacellaire ditivere. Anaìpoifi»» chequafiietta 
ladura Madre, o almeno gli (Irati delle faeflNne-Molrid U£m 
Icro intatti , acciocché potelTe fare ì Aioi movimenti , così ùige- 
gnoCimcntc defcritti dal mentovato Sig. Pachioni nel luogo 
Iodato, altrimenti, cignendoqucAa, (oltre gli ufi accenna- 
ti)' tmti i nervi dei corpo , e dando a mediefimi faRie(ilarmi»> 
teiin*efquifitilfimofenu>, {efbflcftataftreuamentelegau , e 
privata di moto , o impietrita , dovea di necellltà ccftftfe il 
iènfo, e il motoin tutte le parti , efsendo quella il primoce»» 
. tro donator de' medefimi , non potendo fòrle a coti ftermÌBa- 
tidif&ttì fnpplirje la Spinale MiooUa ,.<cle lue mcmbl■lle«^l*': 

CbefeU mia fotealttineote^ JtiitàMtfbfaefv 

aa 
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in gran parte il nobile , efudaco fiftcma di quell'erudito Si— 
^nore, tlcheiMo nlptr^ ftrìle. Einncti, fcpercoffii 
neiuttaiiiti RuoìAil^tta^ colfaiinazzafulctpo caddero in. 
terra morti, bifogna pur confcfsarc, che con quell'airi 
Schiacciatura fi compri mcfse qualcliecofa di fommamente nc- 
ccfsario alla vit» , la quale comprefsa ^ ccfsava iubito y lo clic 
nonpoteyt efteretlcro, che la dnia Madre , e racceonatò 
dacniii^o cervello. Che fé vegliamo prendete ItcoApeiral- 
Iro Ycrfo , farebbe flato fupcrfiuo il percuotere fopra così dura. 
cer?ice col fottopodo qaa(i invincibiW Marmo , pofciachc de- 
jidendb qualfivoglia replicato robuftifllmocoIpo,farebbe flato, 
vtno^ erkìicnloniflìickarfi attoraonw imitile, già morta , ed. 
k eonl^liCttcinfcnribile parte per W BÉ às ^ ^ ma bi4i>gQ4Y9^ 
peffcuoterlo nel la fpinale M idolla. 

Vede però V. S lUuflrUs. col iuo profbndiflìmointendimen--^ 
tOj che tutti qnefli fimo mici meri fofpeni, che ferivo colla, 
■anotottà dobbiofà, e cremaatc : mlfadimcno pare , fé ooa 
m'ingaiioal' atnoredé* miei penfieri , che poCsono meglio Ifkt^ 
garfi i Fenomeni antecedenti alla feoperta aeHa materia , o alla, 
morte dell' animale , di quello fi poisano fpiegtre , amnncfsQ 
il congelamento del Cervello in pietir. H>gìà femito , clic nel 
Buca- Modena v* era la Materia de(crìtta, ed ancotatl Ina 
Cervello , onde paò credcrfi , che il medefimolbfse ancora ne- 
gli altri, benché non ofservato , e infranto nel cavare a fòrza 
lafuddeita: laonde, fe quello vivea, bifogna pur credere » 
malgrado dc*ooftri rifleffi, che kNaton avelie trovato il 
modo di fate flat foli dentro éroitt, eFaltio, aveildo efsa, 
ienu dubbio mantrre , ed artifìej , che con tutte te noflre fpe- 
culazioni mai i»ingncrc potiamo a nettamente concepirli . Sono 
lutti lìnquà ùatialk Relazione de'Maceliaj , gente zotica^ 
cdknonnte. e che al vedere ^ikIT ioa^Ntttuo ^pettMoli» 
fliaUltatifiicfiaraoe 

Come chi mai cofa mcrtdibil ride. 
' Tr(^o attoniti credettero fnbito al colore, aliamole, al 
fito, e a quella rozza idei di Cervello , ne cercarono di van* 
tareio. 

.Ma Tenti oramai!' Iftoria del creduto Cervello Padoanoim-^ 
pìctrito fatta da Sebafliano Scarabicci Pubblico Lettore di Me- 
dicina nello Studio noftro, e flampata da Pietro Maria Fram- 
hoctt) Tanno 1678^ U quale, benoiè fià ftata riferita da Co- 
iwfedi Cti'iiniiti-> flonclioMMimtOy ndladUneno » petehè 
inqaeRt vi fono molte ptitloolaiiii dqjne da (àperfi , e perchè 
tDCQfaUXibioiiMb|f»P# 9mmfàfadaKa^ nipKnderòU 
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pendìfiedelmente mCcrivcrìadi parola in parala , -p0r fiebi*» 
aarU dalh vicina dimenttCMin» benché (ìa CaktÈ. con iflile 
veramente pedcdrc , come fMCftMÌa^tte'l 
buoni Medici x c f iioibfì « 



HimoucA DnoRirrto MmAMitt. Natiua EfrecrU»; 



,^ Mirandum fané didu, vifuquc prodi»iofum contigit^ 
non jam dicam clapfis fzculis , aut in cxtcris adeò Regioni» 
^ bus^ utdcipfi&vix nomen innotefcat , led Lufìro proximà> 
,^ preterito lub hoc (dicUlbio -ItilHtOÀ^ imcir vahb bok 
1US PataWnae Urbis mcenia , & ut uno verbo dicam ^ mcdè« 
berrimo Divx Juftinz Coenobio . Et proculdubio tantuDL^ 
abeft» utunumexfabulofàeaatiquitacistìgaiencis eztiteric^ 
auancum eft verifEmum , ^uodplures^ quiadhuc vicaai^ 
„ dceunt, fide digniffimlfirir, omoiqiw eieeptkiie OMjorai 
^ teftes mìrands tuditiooi admenitt , ea m myie propriis 
1^ ocuHsinfpexere. En paucts quìdem , (èdfìnceris verbisttì* 
rifìcum Nacurae prodigi um » ejuidemqtie ikmiliaris.pcoiè^ 
djà^ fedfiddisdeftrìptio. \ ' 

„ SiihdievìgefinMOoiiaAngttfti AnndMiUefino icMcntefl» 
mo fexagcfiino nona Rcvcrendifs. P.D.Micbael Michel 
Monachus Bcncdeftinus duosBovds in publida Confylva- 
rumNundinìs juflo cfiierat prctio , eofdemque oppiparc a<n 
„. lendos , ac faginandos ia Villani Corezolae imniiierat . Ve* 
fameoiinircrò poftaliquoe McnfiuTpe noooibiJfefiiiftraw 
tuBLdredeprenendìt» lìquidem,. licétamboi^fìBóvetoo* 
^ dcm prorfiis vcfcmntur cibo , de eadcm omnino biberent a* 
qua^ ineodeoi moraicouir ftabulo » atque abii^dem. Bu- 
bitlcu , nullo itiecr^tb ^ilttbtaUie -^ootidiè cMMccatut ^ 
nihilomioaa unu&cx lUis (aAcvo'jtm pingui » femofiiqQo 
fado) nedum ullam comparavcrat pingncdioem , autYCnik 
fiatem , fcddebiJis , ac gracilis apparens , demiflo nimium^ 
prcterfioum confaetudincm capite^ tardonie.graduince-^ 
debk> • • > r. ^ • • f I 

AcceGit tandem tempu», quo juxtaiiiomDfìmUi»Bom> 
ipfìmadari dcbcbant , ut de eòrnndcm camibus parsuoa 
Tale condiretur , altera vero prò farciniioibus cHicicndis in^ 
fecviret . Quapropcer ambo bine dedudi , atquc in Mafe-^ 
mi VUliB»inBiim» oterqoe fnbcadcBi ^ciberà» ea<|^aw^ 
que macellarii manu , Btìn eodetiv prornitbxio. fuit ìntdTfc. 
fcftus. Abfcifla ftatim utrique ipibrum capita inCoeno^ 
bium S«n^JuftiaaB.dcfoii4t^ Aigea <iibicèinifabUior Na.^ 

1» tu* 
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tur« MeuoiorpliofìsconàgitvideiuU, ^uorarius coocigU. 
(èapiid Scripcoresdeprehenditor. 

Tradte tonrfue» i(|r»Bonim£ÉM.fe 
de Bergomo ( fie eaìn appeUabanir Mtmc^tts illcy ^joi 
„ tiinc tcmporis Coqat officio inibi fungebatur) qui arrepto 
„ peracuto gladio ateerum exiUiscapcibiis Cunojamfacillinic 
mfruft* concitò, ) niraquan ultra cnuiiuro pocuit dideca- 
re. Obftupuit prima fronte iRUMisiUeMoiuchus, atquea* 
„ deò, \kèt de ipTonequitet cura Virgilio dici fleterunujiie 
coma , quia caput omninò de more fui ordinis habebat de- 
pitatum, VOI tamen prccer modam tjus fancibus hafiti 
y, dtttnfaiterìm abjcdaA4»o, snirhoqae ialram parumper 
Concito , in banc prompit exclamationem Qifié tfi èce^ 
^ Qualishìcìntus iatet Diabolus? Poftmodum grandcmani» 
„ pieni fecurimplures in ipfutn Cfruftrà tan>cn ) it^usimnii. 
rit. Hincira in admirationem , imoio, te in nonnaliuin 
p^vofcm CMverTa , fecofìai ^epoooiiraiBbabiit aniÀiiy 
capar i^fiM 'ìn'^ÀfetSkm pnM BOfc«it> <^ 
&o ìtcrum admòvent lèrrum «xiguo laWe crafayvc* 
jùrd^m rcAipini capitis in duas partes difccrpit . 

Czteram < proh Deus) intra ipfius Granii conca vum 
noot^cffCMai tanne. «cmeille^ wd^avem, dummque 
^, lapideminvcriic» i|ttificètomnimodam pfeefelèrret natura- 
lisCerebri figuram , atque adeò ne dum colore , fed cerefaà 
lineamentis undequaque intercifìs « ac colligatis dcfìgnare- 
tur ; tantac nihiloniinus erat duritiei , taicmque prac^cfim- 
bac fiigiditaMdi , m nMmimnaat^ MAìnittsiiiiiltn 

iridcretur. ' • • . 

• Cercbrumliocinverumlapidem muratum, TÌvente BoJ 

ve ex Granii roncavo magna cum admirationc deduduoi 
„ hut , & ut certiùs ipfius durittestentaretur , gladiis itcrua^ 
>y acbimnibat, Pleiade ora viodbaiiialleisÀirffpeBaaHi^ 

Tàndeoi in baltiemem aqvain iminìiniDi , iinò & inter flam. 
,^ mas , 8f accenfas pninas «profedumTam valide rcftitit , ut 
^, ab omnibus Goenobitis , acaliis, qui undeqtiaque , audito 
^, ita m<rabiU Naturi portento , <onfluzcranCy infrangibile 

iìierìtadjti^ieatttfir. . • ' 
* Solerti tunc adhibita obièrvatìooe^ notltuif IndubitaijU 
i, terfuit, Lapidcm illumex Ccrcbro , non nùraculosè , aut 
„ etiam prarltigiosè , f d naturalitcr faftum , in ìllius Bovis 

Gapite inventum fuìfTe, qui licèt bene nutritus, fedal<>>' 

que coAraftis» ilMqiàommcvcneratpinguìsi imftìiiM 

„ gra- 
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^ gcadura, capitcquciuUamuBincUMitoiiiMdeiisgc^^ 

^ diesapparcbat. 

Singuli ftatim multa dicerc czperunt, & quia vulgata 
„ non mcntiuntur adagia, quataiunc, Quot capita, tot fen- 
,> lentia , &unurijui{(|uc infuofcDÌuabuiKlat, in varias cuii* 
„ ditliNninc opinioacf. later-hof ooomlli , qui pìnguiori 
loquebaocur Minerva , Bovem commUcBUites , non abs re 
diccbant, infclix illud animai tardum cratingredu, dcmif- 
„ fumque ferebat caput, cumpro levi cercbro grave faxuoi 
„ circumfcrret . AHirubtiliùsraiiocinamei ( imperile tamcn) 
in adeò ftdidam ammpabaiifrtdMkii àwcw » ut cljceMoé.^ 
QuomodopoCuit per hebdomadas, imò permaÉtt» vife^ 
„ Animai, in quoprinciptumvitstfincvitaerat, mcmbrum- 
„ queillud , ex quo omnes vitale» icnfatioQes eounant , omni 
„ procfus fenfu carebat ; Tandem concludebam , opusiUud^ 
„ aut magnum effe 'Dei miraculum , aut nìrandam extarp 
Diaboli pneftiginm . Denique tlii prudentiùs InfolitaaL^ 

3, Natura; arcanum ri mantcsdodas qaidem, ac curioiàsmo- 
vebant diificultates , quxAioaefque difcutiebant , etianif^ 
eorum nemo genuimimPhilofophicfe Vfsm^t puod^pi (a- 
'tirbeoètctigcfit; ••».',* 

- Cumautemcgbqaoqueaedijm umisfuerim ex fpe^tto- 
„ ribus, fcdex proximioribtts, 8c validioribus tc(libu« exti- 
„ terìm, dam&ocuiismcis vidi prxdidum Ccrcbrum Bovis 
r,, in lapidem.mutatum, Se inanibu5 propriis ;iorum plurìes 

wmtùtfn'f -inò ttnètodom. 4r cwctiriihumn in pojblù 
'^^ co Rauvino Liceo « velati ■iilficnQt , fit <ìll^itum Hicpr» 

prodigium cxhibui , tunc maximè, quando inipro floren- 
^, tillimo cuni^rum Litienirinn! Emporio -cofam fpedatiOlìnui 

.Literatoram corona publicas \foiicin« Ledtpncs habebam ; 

4, protndepluratunecnmvirispiidbfttntiilùnisydrbafeci , mi. 
.„ randafque Nature vires CDOimemorans plurima de Comma. 

nibusmirandisauditionibus , utcft apudPhilofophum, rc- 
.„ tuli , plurimaque potiflimum inr/pecie de Lapidura Con-- 

crettoarinlioininc ^ ut yideweft.inmeo |.ibeUo Alcx^odró 
„ VII Pbntifid Mtxiino dicato (mpè&fm cimittUvi ^- . 

Verumenimvcro , utclariùs, ac maturiùs per typum o^ 

oculosponam, quae oreraptim , £^ex abrupto protuli , de- 
,y crevi ex prxbabita Cerebri HiAórica narratiooc jn lapidem 

muuti , 4iapd CttOc.tenporiff poftaeUfcMexperiitptiasUltt* 
y, Ilri6.« ^Excelleotifs. D. D. Marcus RiistnmS^tor pm» 
4. plifs. , & Patavina Urbis dignifs. Pfjrtor iodooiim reoepìt 
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Cervello impietrito. 

bstemeritlfs. , ìpfumque imcr plurima fuiftudii nobiOinm 
Natura;, & Artis Opera ambictosè non minus , quàm ao 
curate re fcryat; dectevi inqmm Teripateticam effbrmare de- 
monfhrationem y ue unicum przcitata meo libello itenim ad 
amicorucn placiium imprimendo in lucem prò communi^ 
aut Litcratonim commodo, autZoilorum cenfura egredia» 
tur . Dodo vuole , Quodbumaaumccrebrum poflìt mata- 
,^ ri in lapidtm. 

E qui t'ornta una (ùdata Quiftrone , colla ^ualc pretende 
provare , clic anche jl Cervello di certi uomini flreddi , c balor- 
ai pofla.coovenirfi in pietra, echein molti veduti d'indole 
icjpcca , o ftc^ta fi Ha veramente convertito , benché non oi- 
icrvato da alcuno Anatomico , e noto al £bIo Iddio . Ma che- 
chefiadel poffibile , io non voglio prendermene alcuna pena, 
avendone pur troppo , in ricercare la cagione del fatto , fenza 
tormentarm i lo (pirito attorno quello , cne pofla farfi . Mi pa* 
re piuttoQo 

Dolce di Sale , e tenero di VaHa 
quello, che può penfarc, cflere probabili, anzi ciTere (late 
vcrefimili fanfaluche in uomini vivi , e fe moventi . Tronchia- 
mo adunque una Difputanon tanto inutile , quanto fondata 
lui falfo , e contentiamoci , di fare qualche breve riflcifione fo- 
pra rintroducimcnto , e la Storia . 

I. Mirandum fané diSu^ ytfit<jue prodigtofum contici &e. 
Così ancora con iftopore pienodi lode incomincia il Sign. Ver- 
Wy > Voiciune cbofedespbts rare , tota enfèmbles des plus ini' 
portantes , il yen ait dans /* hifioire naturelle . Zlle efl fi rare , 
^ue dans tons ks liures qut i^ay confulttx^^ jc n'en ai trou-pé qu'un 
jtul exemple . Con ragione 1 uno , c Talcro ammira quella rara 
produzione della Natura^ ma al noflro Italiano doveaparefe 
meritamente piìj rara , non avendo ne meno veduto l' eflempio 
del BartoUni . Per l' avvenire fari fminuito tanto Aupore , si 
per la dotta Scoria Franzefe , che ha avuta la fortuna a un nic- 
cbio si riguardevole , che l'barcndtita pubblica, ed immocta- 
Je^ sì per k diligentiflìaH Accademici curiofi di Germania^, 
che io tre luoghi anno fatta anch'eflì menzion deHanodra, a*^ 
quali fìamonon poco obbligati . Non fi contentarono que' va- 
ùncuomini diriièrireil Calo nel primo citato luogo, con farvi 
lopra le loro dottiillaie r iikflìoni , n>a Io tornarono a re^icane 
neir Oflèr. 130. C.I59. , per nuova Relaiione del Sigo. Gioan- 
ui Gi^conso DobrzcQsky da Negroponte , ed èia IteiTaindi- 
verfi termini , che fu riferita neirOflcrvazionc i6 dal Signor 
JGÌfìi Teodoro S^hcadùo . Anzi unto fi cgnap iacqocro di que. 
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fta (farana raiità quc' corto bifuni Letterati , che oclie fifeincti. 
<li uidce ('amo fcgurmc ne tornarono a fer «ncnxioQC nella Pen- 
dice a cart^., avvifando , come il imfiro Siga. Malpighicra 
'ftato^a(>biofo , fc dovca prcftar fède a quefto irapictramcnto 
,in un'animale ancor vivo } il quaic avca poi f itrovato , cUc 
tutta la (onanzadelCcrvellononeraimpiecrata, ma iblatnea« 
icrcfterna corteccia, lalTallmema midolla. 

Luca Tozzi nella Aia Partcprima. della Medicina Teorici» 
quatìdo arrira a parlare del principio delie Scnfazioni , lo fta- 
bilifcc nella parte midollare del Ccrvcllò, mencpe da quella i 
. nerti (ì alkingana ad ogni parte del corpo* , <f ore tutte te fenfa- 
rioni fudJettc fi celebrano : ma. pdrché axich* elfo Fapeva il (Wt- 
to de! creduto Cervello del T>qc Padoano , ( dai che con ragio- 
ne iul la credenza comune (1 potei dubitare dell' ofhz io fuddec- 
to) conchiudc , chcilMalpighinoiò, che quel Cervella noa 
Ayca avuta ttum. fabiiantum petitfaSum , Jc4 jcltm txterio-^ 
rem.corticcm , come ho accennato di fopra . Sia però dettocnti 
tutta riverenza di qucfìi doe illu&rl Scrittori , altramente andò^ 
iabifogna , imperocché iifuppofta Cervello era di tanta grof- 
Iea2« , che , quando Tcranicnte fiaflc ftato Cervello , fupera^ 
-va di gran lunga ia (bla fcorzar, come la fuperano tutti eli al- 
tri , de' quali vtkiri in fine le figure al naturale. lo/bfpetto». 
che ciò dicefTe qucll' uomo grande , polche non potea concepì, 
re, ruppodo il caio vero^ ctnncmai averte potuto vìvere il 
Bue col Cervello lapidcfaito , e peiuò , fbflc la fola corteccia, 
per ifpiegare in qualche modo un Fenomeno sì arduo, e chb 
j^aftava tutti i Sillemi de' Medici , e fegnatamenie il filo nobU 
iiHimo dell'anatomia del Cervello , r dei fcpararfi , ovagliarfi 
dalla mafli del fangue gli fpjriti in quella ptrte, tanto necef- 
faria alle funzioni ptincipaii dell'animale . £' ben però vero, 
'che dato ancora che foflè (lato iMtnpiecranieato nella (bla cor- 
teccia, cflcndoin quella la maggior parte delle glandulc, per 
-tnezKole quali H vagliano-gjlirpirìti , per portarìt allarofìanat 
- MidoUare , rcfta la dirtìcolti ia vigore, diavendofi di nectf ffiià 
, (cerare i rivi , quando è inand ita la fonte. Ma di ciò a' abbati» 
4no-fiveliaKo afiai, fcntendomi ii roiibre 6ii volto, per lòii 
potermi quietare a' pcnficri di cosi venerati Macftri . Intanto , 
per tornare d'onde partimmo , Ella vede, in quanti luoghi (Ta 
-.icrittaquc(bi noftra Padovana Storia , quanti altri ca(ì ione 
ftbbia^pportati , e quanti foric vene faranno a me ignoti, f%. 
dagli Scrittori non confegnati alle carte, efeyi fìa al Mondo U 
(olo efcmpio del Bartolini , e del Sìgn. Vemey . 

com- 
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compàraverdt pingmiinem , eut "paa^tatnn, Jèd debili t » ac 
^a€tth apf^rcm demfio nimiwn » prMtcf cùmmu^utn Bomm 
cmfittmdmtm capiti , tatioqM gradu. ucedebat. Lo cbe coc«. 
ifirpondc » puntino colht Storia, del Siga. Baitohai ^ il qtua. 
le riferifce, quod antea provo few^vr, & meUnato capittin 
Vajcnis^ vix cffihus barens 4tgrè prwutderttur . Cosìiiicrcf- 
ic^i Bue Modoncfò , c così al Pecrarcìè y come ha reocito , \o. 
che rende femprepiù dobia Ix Storia Fraaaefe » fofpcttando, 
che quel valente Sci ictore (la ftata ingannato dai £raudoIcnc.c- 
Becc»jo. Poflic le noflre Scorie, che lappiamo dt certo , eflcrc 
vere coni' aggiunta di quella del Bartolint, facilmente (i (pie- 
ga , come in progreflo di tempo cicbbc , ed induroflì qucll'aot' 
maflamento ofTco-pietTofo , come, petragkwie ddfito^ o ca- 
po cKtno più ancora «fcl folito , noa poteva calcare , e compirt- 
meret»ntofopraitdoria dei Cervello, come abbiamo accen- 
nato, come tollerò la Natura quel pelo, e quel corpo falvaci- 
copcrmoltotcmpadentrodellaCalvaria, aduc^ictafi a gradi 
a gradi a fopportamc f indemenia , e la mole , e come gli (piri- 
ti , e fugo ncrveo andavano mancando , feparandofene fob- 
mcntc tanta quantità, qiuosa era fiiftìùentc pcc tenergli fira* 
vivi . 

TU. Vterque fubeademdui hora^ cadertufue Macellarìi W4- 
Jtn ^ in eadcm prorfus loco fuit interfeHiu . E pure uno 
foto arca quella rara produzione nel capo, fegno, che »oil^ 
fuit aura Corgonita , come penfarono alcuni , che potcHe dopo 
morte impietrirgli il Cervello j imperocché avcrebbc faao il 
mede(ìmo giuoco, e in poco tempo ad amenduni, ne avcreb- 
bc jòlamente impietrila quell'umida , e molle paxte, ina le 
akre ancora circonvicine pià atte a riccTCre , dirò cosi, qodl* 
incanto Gorgonico : come fece quell'Aura portentola , ehc 
fpirando all' improvvifo pietrificò fubito quanto toccò , cioè 
arbori, erbe, frutti, animali, Paftori , e pecore intere j iit 
non crediamo , che in quella bella ftoria vi fia qualche idea biz- 
xarra tolta in preftito dalle Metamorfolì d' òvidio. Ovvero 
farebbe (lata emula delle virtù di queU' acqua ibaiunacntc, 
•perchè fubitamentc maraviglìofa , come fi legge in P. Bercili , 
Autore molto amante del mirabile, e nella Inficai ftìcttrraoea 
del Beccherò , ne* quali ftà fcricto ^ud ^fcntinum Vajlores 
cttm P^accis lapidefi^os fuijfe in a^ms (juibufdam è canrernii 
erumpentibw. Bavant. Hift. lib.7. Ann. 1 348:1 

IV. Caput ipfUm in adyerfam partem cooptrtit , ^ faih 
itertm adfMoyens firrum nigtéo iaboty erafiium eiufdem refiipmi 
capitisin dmfpanes difcerpic. Cosi fecero gli aUfi eh* in- 

C 2 con- 



contrarono (imiii fonunate 4U%nzie, toltD II Maoelltjò Fran* 
xefe , che adoprà rifbluto la mazza di ferro , avendo probabiir 
mente sfigurate così tutte le parti, e ridotte in miDuzzolt , che 
non potevano puì dtlUnguerfi, ondcnoaè da ilupÌG(ì^.Ì£Opifc: 
videro, chelleani brkitfitHCemHp i 

V Qui licet mmtnodam prétf^mtt ndturalis ccniirijìffirim 
8{c. Quel buon vecchiodallo ftuporc anch' cfTo attonito Io 
ni di perfezionar coli' idea. Excepto cerebello ^ doveaalmen» 
foggiagncrc > come riferifce il lodato Sachfio , per relaiipoe^ 
delSig. Helmen perger . Ma non oeecnt » di' io meodidii fc^ 
ftlnooi ftiora d' lulia, fèabbiaaio in Venez la il creduto C^r- 
veHopcr poterlo olTervare, e fincerarfi cogli occhi. Dopo ìx 
morte del Razziai girò in varie mani , ed ora e in<)uclle d' uo^ 
HAo-iiveriti0iflio amico, ehs congelófia Io coofem nella /iiÀ 
nobile Raccolca v benché con fomma gentileaza me l'abbi^, 
lafciato nelle mani per oiTervarlo con dilteenca . Quc(lo è fìini- 
le alle altre Concrezioni , che fin qui fi fono vedute, cioè ine- 
guale, e tubercoluto , ma fenza le folitc fpirc, e perchè (f, 
eonfioBtinocol Ntiartlelio pur poO*!» Fìgitri «fim CerveOo 
vero di Bue nella Tav.9b, fig. prìoM, acciocché vegga enervi 
in tutti i veri cervelli quelle giravolte a foggia d' intcftini de- 
Aramente ravvillupati , che non s* ofTcryanonc' n^entiti cer- 
velli . Ho pur polla la figura d' un' altro Cervello Boyinp ta-. 
Tén.j.Fi^. gliatoper lo lungo adirittnra de* (noi venerigli odU Tit.7* 
t. ng.i., acciocché fi vegga, che neUeGoocc«ylonidtTife pwie 

Ttfv.i.Fij|. per Cervelli ( come nella Tayol. prima figura j., cfig. 4. , 
5;4- enella Tav. a. fig parimenti 5., cfig. 4. } non fi vede ne me- 
- fj" * * no un veftigip de' medcfimi , il che dovrebbe rederii , o alme- 
^'^ iwdUHngufliilicoaqBaieheTamrioMdi coIbw,. «t^ 
odi caviti, ofimtli. 

Vi. Tandem ( ccrebmm ) tn bnllìentem a<fuam immìfpNm ^ 
per provare la fua durezza. Manoneraun pezzo di Butirro da 
icioglierfi in acqua calda. I cervelli ordinarj nell' acqua cotti 
i^ajmiot*iiklBfittOf 'Onde non aò, come penGfle quel dotto 
Anftocelico , che indurato in pietra dovefie ranunorvidirfi . 

Vni. hnò inter flammas , & accenfas prunai projeSunLS 
tam yalidé refiiàt, ut ai omnÙms Caenointis , acaiUf t 
deoka^iuc andito HamhrdiiU f^tturs portento , conHtuùtraiu ^ 
infranpbilefìierit adjadicatum . Se 1* aveffero potlo fi» euboiof 
beneacccfi, e attizzata T energia del fuoco col Mantice, co- 
me ho fatt* io a qualche pezzo de* miei , V avrebbe veduto arde- 
re, e divenire, cook un ofio abòrucciato . Ne,lcraveireda 
Ltfwittxide'Jtfanflifttto/^are, ooon qa lom.icflpelbaU 

mnco- 
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tamèntc pcróiotfre, avrebbe rcfifìitoa pefanti, e repplicati 
colpi quella creduta invincibile durezza . Niuna cofa è infran- 
gibile a Chi ha l'arte, ola pazienza di frangerla. Almeno, 
le qucfta creduta Pietra trovata nel CcrveUodel Bue foQc ftara 
diqudic, che, al dire di Phnio anno tanta virtù, che giova- 
no al frequente ufcir dolorofo de' denti a' fanciulli! E affai , 
chequcfto fagace Galenico non vi ritrova fle la fu;t virtù .' Ma 
veramente era troppe» grande da fputarla nell' orror della mor- 
te . Bovis capiti tapHlum incjje tradant ( fcriflc al Cap. i j. HU 
ftor. Natar. li^.'^o.^ quem ab eoexpui, fi uecem timcat . Ma 
queOe fono favofe, che foglion contare 

Stando al fQcp a piar le vecchìartlfe " 
• VII. Tandem concludebant^ opus ìHud ^ aut magnum efìeS 
Dèi mhràculum ^ kttrmirandumextare Dìaboìi pT^Wgium . Mi 
ftiipìva, ehcnon chiamaflcro in ifccna imiracoli, ovvero 1* 
immaginata forza del Demonio, Subito, che non capifce ru- 
mano mtendimcnto una cofa , fa porre mano all'onnipotenza 
«T Idd'o , o all' Arte di quel nero fpirito immondo. Quello, 
che a noi pare portento , è fovente un giuoco della Natura , c 
le fue lec^gi qualche voftafviaredal loro ordinario fanno naur- 
rc per neceflìtà , cofe rare , ma non miracoli . 
■ M» affai della ftoria , anzi affai delle mie infìpidezze. Se 
vado errato , la prego a moftrarmi la men fallace vii , per giu- 
gnerc, per quanto fi può, a diftingucre meno ravvilupata^ 
o meno coperta la purità delle cofe. Nel gran Teatro della 
Natura più che in quello della fua bella Venezia vorrei vedere 
Scene tncno ingannatrici , -ed alzata la Cortina venerare fempli- 
ce, enuda la verità. Mplto certamente in quetlofortunatifli- 
moSecolo, epiùchc nel fafcioditanti fecolioltrappaflàii s'è 
ritrovato j molto ancora refta da ritrovarli , fìccome non poco 
c imperfettamente fcoperto , ed un numero infinito afpetta l'ul- 
ti ma mano. Mihifani, diròcol nofìro fa vio vecchio, inveni-, ^'J^' * 
re aliquid eerum^ ^u/t nondum inrenta funt , quòd ipfum no. ^ 
fur», qhàm occitltutH effe prxfiet , fcientiM rotam y ^ùfnaefje 
•pidetur ^ fimilìterque<&'jemiperfeàa adpnemperdacere y Z^ah- 
fblvere . Strerò rerborum inhoneflorum arte ad ea , <ium ah aliis 
inyenta funt y confundenda promptamejfe , nihil qnidem corrr-^ 
gendo y eerutnyeròy qui aliquid fciunt, irmntacatumnìando^ 
non fané fcientÌ£votum , fSr opus efTe "Pidetttr , fedproditioma» 
ps 7{atura , aut ignorantia artis . Da me poflTo bene dcfiderar- 
lo , ma per avventura non ottenerlo giammai . Poflb bene defì- 
«lerare, eotteneree da Lei, e da aliriqoefìabclla fbttunadi 
vcikrc- fcoperto molto del naovo , perfezionato il mezzo fct>> 

C 5 P«'- 
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Conf. ed J^fp. in tomo gì creduto 

|>cno , ed in un tempo mcdefimo corretti i n^ici mal iMti penGc^ 
ri troppo in ipateri* si gravi, cnafcpili; vaiuiìvateambivpfi, 
Gli fottoporrò volentieri per >raarc del vcw all' amica sferza dc'^ 
fagi^i , e ftinicrò fortunati » c giorion ihCno glj errori , ie c<rcir 
tcranno ingegni più fpf vidi , e più fqcpndi del mio a penetrare 
ilfbndodicQSi tenebrqfi nvftcrj , AJ^rijicuf^fnim bocbaheobc^ 
Tm Htfp. num , conchiudcròcpo Plaiqoc, quotine fervut, quoHiamft-^ 

Nel leggere ieri fera gli c(attitlìmi Giornali di Trevù nel Me, 
Adi Marzo dell'anno J708 , all'Artic, 37, pagr 5q5. troya^ 
l'Eftratto di certe Oflèrvazioni fatte dal Sig.Allruc ^opraJ^ 
Fetrificazionid'uji piccplo Villaggiodptto BQfiConnef, dove fo- 
HQ moItijCfime maniere di Chiozioic, oCochiglic Marincimi- 
piptraUt che fi veggono ancora nel vicino mare, al ferendo^ 
come io jìo awnnato nella Lettera , eiTcrctuttp, liench^ la^ 
pidcfat? e , (irai UlTimc alle vere; KlUs , ^^cc ^ foutexa^emtnt 
JmùlAblcf at^x (oquill^es : lenr figure , Uur^randcurejilamé^ 
tue; c nel6iic parlapdodelle ina-oftatute, e dc'gl"irapictra« 
incuti reali, che (uccedono in molte fontane, fa mcnaiouc <t 
un pez^di Palma, che fù mandato al Sig, Abbate de Lourois ^ 
Qui etoit entiertmunt (haii^é en pi erre , aym confa- vé la coulcur , 
Usfibres . & (esfiliules tigncufa qui font nattfreUment dansct 
hois , delle <juali proprietà particolari a fc fteflb non fe ne vcd^ 
ne pure m«fcraDÌlc vcftigio , tolto il candore , ch e proprio 
ancora del fugo ofTco , nel ereduto Cervello impietrito . Potri 
vedere la Dclcrixionc della fuddetta Palma farta con gran dili- 
genza dal Sig. dclaHirendk Mmof. di matematica, cdiFi- 
fifa del 1691.^1. Luglio pag. u^. 

£ poiché ( C9mi: lento da alcuni, dottillìmi amici ) I,i mag.. 
giore dillicoltà, che poHa £i"rfi alla mia opinione, fi è, ch« 
cjuefte forti di terribili Concrezioni pel loro pefo dovcrcbbo. 
no pfcftameutc uccidere i Buoi pel enorme comprcfJìone , eh* 
fi fa loro folla foftanra del Cervello, pt-rciò m*c paruto neccia 
farjo aggiugncrc Una puìfme , «rhe pare folle fatta , gran teiu- 
^fa, in favor mia ^pl ^avé', ffario Stenone, r^giOràtain 
fine d'una Tua Lettera fcrittaa fjiiclgcnrrofìHìmo Mecenate de* 
Letterati Ferdinando II , GranDi»c«di Tofcana , cheli leg- 
ge pure tradotta in Latino ncllt Biblioteca Anatom. Vart.^. t>e 
Cfpi(e , fopra rodcrvaioda Lui nella Teda d'un Vitello Idro^ 
cefalo. Daciòadunquc , che vide in quel Cervello pieno tep- 
pe d'acqua , o di Linfa cavò fci Riffc/Iioni Dcvifivf , la V. 
delle quali Gè Quòdjkh/Ì.vuu Ccrebri in fuis pjfnkn Uteìaiì^ 
bus , hjfique m<^ttiWtpoffitpaucQtupr(fm(m Jmc omwfèt/Uf^ 
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Cervello impietrito. 

motHS )a£lurà i quoniarnh/c itla coniprefftoficm pjjjajittitm 
fortem , ut membrana crt^a « ipfaquejrontis qf^a coaSa/uerm 
violenti^ qus cedere . 

E pure iie*ooftri Baoi son èfiioeecliito tanto dilòrdine , « 
fcompartimeoto di Membrane , e d'ofla , onde bifogna pur 
confcflare, che affai minore di quella del Vitello foflc la Ihcf- 
(ione delle Concrezioni dcicricte, oaccadcffe ciò per Io fico , 
dove giacerano , o per altre ragioni accennate nella Lettera . 

Leggera ancora in una Dìfertaitonc di Gio: Giacopo V vep- 
fao ntta fopra una fàociuUa, nata (com' egli dice) (cnza Cer- 
vello , in luogo di cui cranoroigliaja di Vcfcichette piene di 
linfa appiccate a fottiliffime fìbre , ed irrorate da vaU (àngui- 
gni , che anche gli Idrocefalie de' quali lio Atto meotlo- 
ne nella Lettera^ quamyis Cenknm dd fummat ta^i^iat 
redoBum fuerit^ nihil^minut , mm fine admiratione rtyos, 
&mortuos fpe^antium y aSiones animales plures prjtfìiteruntf 
il che del pari moftra la probabilità del (ìftema da me concepito. 
Caverò, chepefllbnoriipondereiwlilacomprelfiooenegridro* 
ce&lt dall' indentro airinfuora , ma net noOio caio dal di 
fuocà air indentro , al cherifpondo riufcire anzi più dannofa , 
c più fòrte nel primo cafo , che nel fecondo , poiciadic chi cal- 
ca il cervello daU' infaora all' indentro non incontra alcuna (la- 
Me ft Cft c wtt pcf li ventricoli » die poflono ricevere nel loro 
carole parti comprefTe , e perlitfiinevGle liceità delle par> 
ti , ma chi calca dall' indentro all' intuora incontra fubito nel 
crànio duriflimo, e refiftente poRo dalla Natura per argine » 
o muro atto a direnderlo daircileme kigiuric . Oltreché po« 
tidritfliCMt fAigomeiito , merure conceduto ancora , che foflè 
CcrvdUo impiectito flODceiferebbe per qucRodipefare fopra U 
non ancora impietrito : anzi io f^imo , che lo farebbe con mag- 
gior forra, e libertà , mentre non avrebbe le condizioni, che 
ho accennate nella Lettera per foftentarfi , eoioBdxBdlbecas 
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$picgM».ó^.T ASOLA L 

i .pi3ca rKJljfaa N;itura1c grànflcxxf c%n-rtòlchi 

dentro il Cranio d'an Bue . 
Fig. a. Parte di lòtto ddlt me^lì^i^,^^ 

tìg.^ Aleni patte ioteroa cpfK)%qi9flrfMf «^^ ^WM- t 

F^t^i. Qncre^ionc cfr4>nhmfi pf^eoÀtfiikM trofaxa 
V ^ dentro il Cranio d' tm Bue tm fooo fiù pie» 
-, cpla della r«a Ntiwrale grandcjEU . •< . . 

Fig. I^^rie di iic^to delia reedefima C^oprezione. . . ' ^ 
Fig. 5. » e 4. La metì della detta ConCTCzione rotta 4 per» 
' .radif9^ A 6>r?4 di fcfUpeilo , Actfa 4}iiale, etwe Aei- 
M prima , non fi vede veftigia Biq/no dei aeseflàrio 

m. 

Spiegazione della TAVOLA IIL 
-do , • uta«?ttta; dal Sig; Vteiey . 

• ' i ^ . . 

Fig. I. A. A.^ A A» Ifcoofìfrcnra dei Cervefl*. 

B. B. B. B. I due lobi maggiori . 

ce. Le Appenftd , èSk qtnli psrft néS^n, Delcritio- 

ne , che s*iiialzanQ là k.Mfte fuperiore de' lobi. 
D. D. Il vacuo , o fpazio , cne principia tra qucfli due ri« 

lievi , e coptjnua £no lotto la baie del Cranio. 
%. Ùa Appeodice, qtUifa , cbc Tporsc oltre quella dei iato 
.. . /dmttQcif»h.^Mrci^» <)>vQ4ÌKp*- 1,. ' 

IvEF. F. Molte giravolte di(giuiite , f mcm ap^ftéi» che 

fanno detieni , e delle caviti . 
G»jQ.G G. Rilievo , che crede il Sig. Vcracy cfferc là 
* (^apduU Pillate la (ua figura^ c fitnazipqe, sì 

. » Ha 



4» 

FIG SECONDA, 
^ fua fpi^zione conforme il Sig. Ve^ 
néy. nella '<(tmle A rapprdcritf in ' 



H.HH*H. TL Ccrebdlo'. ' vi .... 

2. X L'appendice TArailQtme «iHéllWC^ che ili 

folfcma ^ finiHro lobo. ^ '1 i-J 1 ' 

L* Appendice vermiforme poAcriorc. 
M. Lli^ct||càrtt4"l'Cdf«llctl(v; e V ^ppwdUe étXià par* 

te fupdidirddidbo finìttro ; ìt di cui toùSoY^t lati 

fcmbrano men duri , e folamente ofle/atti. 
'N. L' appendice infìrrtorc del lobo imiilro , di cui £treU^l 
O. L'appendice fuperiore. ' * 
V?, La gianduia Pineale finiaU'iii.iiiodb dia vcderfi tgevoU 

mcatìth foÉi idboixatar^ cet C^firello . Ctnellei* 
-' to. 

JtR. L''appeodiceiui>enorc del lobodeTtro httà in fonaà 

• « ScUidi Clifdli». ^ ' > 

S.SL Fonata» del tdlo4ìÉlifim tegliM« 111 MactOaio.' 



' TAV. IV. • ^ 

Spiegazione d^Ha Tavola quinta , che 
rapprefenta il Cervello creduto la* 
•pidefatto, che ha nella Galle- ' ! 
ria il Si& Kav. Teta in ; . .. 
venexia* • 



I 



L Sig. D. Donato Savold'cIIi m? mandò cjucfta , e la iì^ 
gaente fìgtu'a. Scrìve , chepcfa libre quattro , e tneisò 
alla groffa . GInè qttcffta e la parte ^meriece del Ccr- 
' vdfo . C6e il fieccàjo avea gittata quella be iTa mara- 
viglia nel Letamajo, e fi) cafo, che dopo fi raccoglief- 
fc , e fi confiderafle , come una gemma. Che il Bue, 
< quando era 'vivo , andava frequentemente a urtare gli 
'muchi degli ilberi éòii h Còma per Io piiV inquieto . 
cdanfinte . Cfeir veggttft^ alMiie péiii^^iiefla 
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CetnXkfiiBmè Iftnid^ ttcte biaidié , icome i' Ato. 
' i ItOy' CIÒ proceda dall-aib delle mani , o{nire dall' ifteC- 

fa mtterìz gipfia , che V Mm. ferruminato in qoe'Iuo- 
.* . gbi con dcoiità maggiore , in maoier» che i raggi del 

lume nel loronflefio^fi:aeim^«dttlMt^ 

fiLapprefenta k t)3f^ pòfterìoi^ della 
j .ii.^v-. d^ta Cori , * 

A. r> Afte ratu WlSodi^'irii'&ce nel volalo fi» 
1 dece* 

mdb tims^re^ fìgtirà del 



^^u¥ò^fi6rydb to^ fi 
tfOVam Muleo AJdiovanai di Bolo- 
èfta dòhatogfi dal fàmofp Malpighi. 
Il Sig. Vittorio Fràncéfco StaQcaiiS^- 

tario dell'Accademia Filolofica di» 
- iogna è ftato quello , che m' ha &vo- 

Fife I. \ jfOftr» si Cervello petrificato. La parte talis 
iVl A. B,a E-C R ija adla , xi»e viene eTpref- 
(a nella Ftg. veduta ^ fianca, i*lla quale s'of- 
fervano le Lettere cofrifponderc a ouelle della figura 
^ printì , «uiikIp .oueftc^iwai» Il ftelft firtr. ' ^ 
Ml».6ff. 1. U'|N|Ke G. ( che pare la de(^ è.éffriìl^ 
ma daUa finiftra, t^ci'yÌ9i1óiè'^m^s^,^V90^ ir- 
regolarmente difpofli . ^ 

Nella ég , ch^«^Ì"S^i» ^!Ì>ÌL'r 



polare oflèfva-S^Mkiìfia^ di tre lobi , eflcodo E. 

H. I. K. quello di mezzo . 
/dU Liqea A.B.D. efprime '\ veftlgj di utta Mcml*ana ati 
' taccata a quefta parte . Alwi iimiU feftigj H wggoao , 
e (pccialmcnte rcrfo R , e ?erfo i proccflì dcOa pac- 



5^ 

Mei varj icni » o' fiari , ctur (piàyièrUt 6 letf^òy «Aie ìa 

• ' A , B , G , D , E , F , apparifòe una foftiriza cribro- 
, come apttunco ìmoL' cikrc (' iuunui di nmirafiffo-^ 
! ' ( L$ the oonfitma fmfiraxui la muL oftàiom^ dft tut- 

11 Éérvelb è aivìfo in dne putì ^ <M mAì^ìtMA^ìt mU 



; j 




TAV. VII. 
le 'Ta tqm £gui:» )cIeV C^rveIto di 
BologdàV .e la ipli^^tòne del 

IA Fig. 1. cfprimè tst Sezione^ anaefTa alla Parte G. deU 
1^ U Fi^ x^ lÀff^iieiVaStzioBC oMaril^iin^ ^rn^ di ài 9 
Ridoni coBCCPtriche con un ombvà. pure dì qlome 

•O pth ikrì «l'dtP.'UbiK ia «ira La iti^à^ztk'èiU ìaom 
0]FtU dalla Rgura . Il Cervella eca <U3ue! , die ftcn« 
tò> à morire pcccoflb. ael modo>ièlko 1 Sc^o le pfiolf 
<lèllo $ltiieari.' " ' ' • ' * IT 

qucfti Tmétè kr Ilgptft. iiioà i ^ «a'iCtofcIte 41 firc 

divìAv pef Jo in^gp a <^ffiBrx d'u ««itncoIa> accioc. 

che n veg^a come (\à inrernaìnenté ^ e che non ha 
alcuna fianlitudiiir colle CoJkfinè^^taglWMe Mxh'eik 
^ meuto. 



P 



vdfctto, kftiocehd a paragoni tole-Mltl'QNlciale- 



j|P Arte in^riore^ d' un ìfcp» CCrvcUo di flw « fèr 



io iìiddetto ùat» 



TAV. 
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TAV. X. 

COocreztooe Marina . che nUTomiglia nelli pàrté efteru 
na in ontlche moo» ad un Cervello, o iuwiio ne ba 

fìmilitudine dc*aeduti Cervelli ìmptetriti , e pure 
ogni pratico nella Naturale Scorta del Mare sì , clTerc 
una Coralloidet cerebrites , benché anche qucfti venga 
mofirita ta alcune Gallerie vero Cenrelio lapioe* 
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